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Firenze, 80 luglio 
ITA 


I CASI DI SPAGNA 


Se è vero che il gabinetto di Madrid; nulla 
curando il parere del termometro , sia ‘per 
convocare una sessione straordinaria delle 
Cortes, avrà con questo data una desiderata 
soddisfazione alla pubblica opinione europea, 
la quale sulle cose di quella monarchia non 
sa più nè che dire, nè che pensare. _ 

Non capita tutti i giorni che si Ingiunga 
alla sorella del sommo imperante ed al’ suo 
marito di andarsene fuori dei confini, nel 
mentre che si mettono al buio o si mandano 
a scampagnare una dozzina di generali fra i 
più influenti del regno. E quando ciò ‘av- 
viene senza che il governo ne dica verbo per 
ispiegare una tale sequela di atti, che non 
istanno dentro i limiti di nessuna legge; o 
per giustificare una condotta che ha, senon 
altro, uno stampo d’originalità in Europa, è 
chiaro che debbano‘ attendersi le spiegazioni 
che il Ministero darà alle Cortes; con un sen= 
timento di giustificata ‘curiosità. 

Sino ad ora, per quanto se ne dice, il 
complotto che il governo spera d’avere.sven= 
tato coi provvedimenti da lui presi; tendeva, 
come al solito di tutti i complotti in Ispagna, 
a provocare un pronunciamento nelle princi- 
pali guarnigioni della Spagna. Si sperava che 
la popolazione civile avrebbe secondato il mo- 
vimento militare e le cose progredendo così 
sino ad impadronirsi del governo, sì mirava 
a proclamare la decadenza ‘della regina; a 
proclamare re il duca delle Asturie , primo» 
genito della regina stessa, ed a costituire una 
reggenza, alla cuî testa sarebbe stata appunto 
la duchessa di Montpensier ed il duca, suo 
marito. i 

Questo è quello che dicono a mezza bocca 
i giornali clericali, che naturalmente sono tutti 
disposti ad applaudire a quello che ‘ha fatto 
il governo madrileno ed a quello che farà; 
ma veramente non vedrebbesi molto logico 
il corso di questo programma e parrebbe poi 
che l’intromissione dei principi congiunti 
della regina in una cospirazione che avrebbe 
avuto per iscopo di conservare il trono nella 
famiglia, sia piuttosto il sogno d’ una mente 
paurosa che un fatto molto attendibile. 

In ogni modo sarebbe puerile il discuterne 
quando non si hanno informazioni precise ed 
autentiche da opporre a quelle interessate che 
fanno correre gli amici del signor Gonzales 
Bravo. Sino ache la discussione non si faccia 
in contraddittorio dinnanzi ai corpi legisla- 
tivi spagnuoli, il governo ha modo di colo- 
rire i fatti come meglio gli talenta; ma! se 
ciò non bastasse noi andremo più in là e di- 
remo che i giornali clericali hanno fors’anco 
ragione prevedendo che in seguito alla di- 
scussione delle Cortes il Ministero. sarà ap- 
‘provato per tutto quanto fece; solo’ non ci 
accordiamo nel conchiudere con questi gior- 
nali clericali; ‘che il paese con questa appro- 
vazione si associerà al governo; per assumersi 
la responsabilità di quegli atti di rigore. che 
fu costretto ad ordinare. 
Un paese non è nè così sollecito, nè così 
esplicito nel rispondere ad interrogazioni di 
questa fatta. In quelle grandi e solenni mani- 
festazioni che sconvolgono gli Stati dalle più 
profonde fondamenta, che atterrano le dinastie, 
rovesciano gli ordini costituiti, rinnovano. la 
società su altre basi e con altre idee; in 
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UN DON CHISCIOTTE 
DEL SECOLO XIX © 


Racconto di F. D'ARCAIS 


Segue VII. — Un eonsiglio di guerra. 


1 lettori sanno già che Fabio:Senni non.è 
uomo a cui si possano mostrar ‘lueciolé’ per 
lanterne. Appena: ricevuta la risposta del 
Bellavita: ‘alla ‘lettera ‘più wolte rammientata , 
indovinò subito che: l’ avvocato torinese non 
era mosso soltanto dalla memoria dell'antica 

amicizia, Ta da‘ qualche altro fine eziandio. 
Giovanni faceva, in quella sua epistola, grandi 
offerte di servitù, e dichiarava che per rendersi 


. V. N. 195, 196, 199, 201, 208, 


‘208,205, 206, 208 e 209. 


quelle terribili rivoluzioni che, se eccedono 
pur troppo e producono per ciò solo inevita- 
bilmente una reazione, hanno però tanto di- 
strutto e rinnovato, che il passato non è più 
possibile; in: questi grandi. verdetti sociali il 
giudizio che ne emerge è sempre complessivo. 
1 popoli rispondono soltanto di quando in 
quando: e non sono come. i giornali, che ogni 
giorno devono. metter, fuori. le loro. sentenze ; 
è naturale adunque .che rispondano. a molte 
cose ad. un. tempo, 

Lai Spagna, che ha veduto quasi tutti i ge- 
nerali. fare dei pronunciamenti, non può com- 
muoversi troppo profondamente, vedendone 
impedito uno di più. 

La novità, questa volta, se. può dirsi tale, 
perchè. ricordiamo ancora il caso..dell’infante 
don Enrico, è il: veder, messa la mano del. go- 
verno con uguale disinvoltura sui generali 
Dulce e Serrano come sul duca e la duchessa 
di Mompensier. L'indifferenza con cui per ora 
si accoghe tutto questo. complesso di misure 
violenti non ne diminuisce la gravezza e re- 
stano sempre come un sintomo d’una società 
molto sconvolta e poco' sicura dell’indomani. 

I giornali clericali perciò non si affrettino 
a cantar vittoria. perchè la, Spagna al primo 
momento .è tranquilla, perchè le Cortes, se 
mai sono: radunate,. daranno un voto di ap- 
provazione. alla condotta del ministero. Re- 
spice-finem. Intanto è indubitabile che il mi- 
nistero del signor Gonzales Bravo non. ha 
avuto a sufficienza dei poteri accordatigli dalla 
costituzione ed ha. fatto un, piccolo colpo. di 
Stato contro la libertà di tanti individui posti 
in posizione eminente, non arrestandosi nem» 
meno. dinnanzi: alla sorella della regina e del 
principe consorte; Sela costituzione spagnuola 
è.così stretta da. non concedere i mezzi per 
governare colla legalità; : od è così larga da 
permettere questi bandi e queste deportazioni 
sommarie, badi il ministero Gonzales Bravo di 
non aver insegnato ad altri la strada, e so- 
pratutto badi che, andando a percuotere così 
in alto vicino al trono, non abbia fatto sga- 
bello a coloro che mirassero proprio colà. 
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Alcune corrispondenze, discorrendo del- 
l’involamento dei documenti dell'inchiesta 
sulle strade ferrato. meridionali. dagli ar- 
chivi della Camera de’ deputati, rincarano 
sulla derrata ed asseriscono esser molte le 
altre carte che andarono smarrite. 

Or le nostre informazioni ci mettono in 
grado di assicurare che i documenti che si 
credevano perduti, come anche noi avevamo 
‘annuuziato, fu riconosciuto che provenivano 
da dicasteri governativi, a cui furono re- 
stitoiti, come risulta da lettere annesse alle 
filze. Sono adunque soltanto gli atti dell’in- 
chiesta delle strade ferrate meridionali che 
si trovano mancanti, ed è su tale invola- 
mento che la giastizia sta istruendo. 
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STAMPA FRANCESE 


La France del 28 parlando della vertenza tra 
PPItalia e la Prussia a proposito della campagna! 
del 1866, scrive quanto segue : 


L'Italia non ha interamente torto di lagnarsi del- 
l'attitudine della Prussia a suo riguardo. 

Vi è qui qualche cosa di più che un’ offesa al- 
l'amor proprio; vi è una questione di giustizia. 
L'Italia ha adempito fedelmente i propri doveri 
d’alleata verso la Prussia. Essa aveva la parte 
più difficile e più ingrata, giacchè si trovava în 
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benemetito de’ suoi condiscepoli Tito e Fabio 
si sarebbe gettato nelle ‘fiamme oppure nel 
Po Ma ‘poi’ con finissima arte! diplomatico- 
‘avvocatesca entrava in un'alti’ordine di con- 
îderazioni; parlava a lungo' degli ‘interessi 
del paesello abitato da'‘Fabio e di tutto il 
‘collezio elettorale, di‘cui quel comune erà il 
capoluogo; della necessità che il governo con- 
cedesse qualche sussidio al comune stesso per 
terminare una certa strada da cui doveva ricè- 
vere considerevole benefizio. E vi si. leggevano 
pure esclamazioni come questa : € Oh. se 
aveste: alla Camera un buon deputato! un rap- 
presentante che si occupasse. dei falti vostri, 
invece, di. passare. le ore. della; giornata ‘al 
caffè Fiorio! » E poi accennava , come per 
incidente, a’ suoi trent'anni che 8° avvicina- 
vano a. gran passi ;.,alla sua, candidatura al 
Consiglio municipale. di Torino, che gli a- 
priva la via a salire più in alto; -all’amici- 
zia di cui: l’onoravano, alcuni dei. principali 
uomini politici, compreso qualche ministro 6 
o Sua Eccellenza il Conte:di Cavourl In 
poche: ‘parole, la’ lettera del; Bellavita era un 
programma elettorale già bello e preparato pel 
gi vin veni; l’'Oasî idovesse nominare un 
\'iniovò. deputàto al Parlamento. 
| Fabio, che si teneva'al'corrente delle notizie 


politiche e leggeva i giornali: di Torino ;co- 


presenza delle fortezze più formidabili che siano 
al mondo e di un esercito che da lungo tempo 
conosceva quel terreno. 

Tuttavia, non si lasciò sgomentare dalle diffi- 
coltà e ‘dai pericoli. Essa ha assalito valorosa- 
mento, risolutamente, ‘il quadrilatero. 

Che i suoi sforzi non abbiano ottenuto un suc- 
cesso immediato, cui non impedisce che abbiano 
prodotto tutto il loro effetto per quanto riguarda 
la Prussia. Questa potenza ha potuto precipitarsi 
con tutte le sue forze sull’ Austria divisa. Una 
vittoria dell’ esercito italiano non l’ avrebbe ser- 
vita meglio di ciò che fecero l’attitudine e il co- 
raggio dell’ esercito stesso, verso il quale si fa 
così Visibilmente prova di poca ‘equità nelle re- 
lazioni prussiane. 

Il piano ché il gabinetto di Berlino proponeva 
all'Italia l'avrebbe subalternizzata completamente. 
Essa sarebba divenuta lo strumento della Prussia 
invece di rimanere sua alleata. Essa avrebbe ri- 
cevuto la parola d’ ordine senza discuterla. Ag- 
giungiamo che non si faceva abbastanza calcolo 
a Berlino delle immense difficoltà che avrebbe 
incontrate infallibilmente l'esecuzione di questo 
piano. Era molto comodo il dire all'esercito ita- 
liano: Attraversate il quadrilatero e marciate su 
Vienna! Ma ciò non era tanto facile a farsi, al- 
lorchè si pensa che l’Austria, la quale si atten- 
deva d’essere attaccata .su questo terreno ben 
«più che in Boemia, aveva accumulato î mezzi di 
resistenza 6 moltiplicate all'infinito le precau- 
zioni. 

Tutto ciò che si poteva chiedere all'Italia, dal 
punto di vista dell’ impegno che la legava alla 
Prussia, l’Italia lo ha fatto. Essa non si è consi- 
derita libera ‘dopo la cessione della Venezia, essa 
non ha consultato, per trattare, le sue sole con- 
venienze, mentre che la Prussia ha conchiuso 
l'armistizio quando gli sembrò opportuno, e si è 
considerata troppo , nell’ insieme delle negozia- 
zioni, come l’arbitra unica le cui risoluzieni do- 
vevano essere sanzionate dall Italia, senza nep- 
pure averla consultata. Ed al'orchè l’ Italia ha 
elevato dei reclami che non sembrano compresi 
nello scopo primitivo della guerra, la Prussia; 
che non serbava nessuna misura nei suoi, ha pe- 
sato su di essa, per deciderla ad abbandonarli. 

Ecco i fatti, ed essi giustificano anche troppo 
le suscettività del patriotismo italiano in questo 
affare. 


Anche ‘1’ Etendard ha un'articolo press” a 
poco nello stesso ‘senso. 


GORRISPONDENZE ITALIANE 


Roma, 29 luglio. — In guardare gli appa- 
recchi guerreschi che si fanno a Roma ele 
cautele che si usano per far resistenza a quei 
nemici che sempre si aspettano, quantunque 
non pensino di venire, si dovrebbe far con- 
gettura che la Francia sta di nuovo in buoni 
termini ‘con l’Italia, e che i francesi col Du- 
mont generale debbono far ritorno ai' patrii 
lidi. Ma se queste son congetture che si cavano 
dai fatti, altre sono che sì cavano dai discorsi 
dei prelati. Questi non pure ci dicono che i 
francesi non partiranno fintantochè non sarà 
adunato il Concilio e non sarà terminato, ma 
che altri nè debbono venire conforme le pro- 
messe di Napoleone, che vuole essere capi 
tano generale di Santa ‘Chiesa. Sicchè per 
quei dieci o venti anni che durerà 1° assem- 
blea generale dei prelati, avremo sempre il 
presidio dei cattolici nipoti di Carlo Magno. 
Giurano e'sacramentano che così deve essere 
e sarà, se pure per la povera Italia non in- 
terverrà di peggio, se non sarà reso cioè alla 
chiesa di Roma il patrimonio tolto. Dunque 
le cose di Roma papale sonosi volte tanto in 
bene, che la Corte del Vaticano non si affa- 
tica più per conservare quel che ha, ma per 
rivendicare il perduto. 


nosceva di fama questi cacciatori di mandati 
eléttorali ed aveva tosto ‘se loiscopo a 
cui tendeva‘ 1° avvocato. Gli pareva però che 
questo non ‘fosse'gran ‘male. Il Senni sa- 
peva benîssimò'che le amicizie sincere e dis- 
interessate. sono rare.come l’araba fenice; che 
gli. uomini: convien. calcolarli. ed adoperarli 
per ciò che valgono. E riguardo al Bellavita si 
sentiva disposto all’indulgenza, perchè il deside- 
rio di entrare: nella Camera credeva frutto di 
nobile. ambizione. Gli elettori. dell'Oasi erano, 
veramente, poco. soddisfatti del loro deputato. 
Il nome dell’ amico Bellavita, diceva Fabio, 
potrebbe; alle elezioni generali, riuscire me- 
glio accetto. E giovine, è attivo, sebbene in 
collegio non godesse fama di straordinario in- 
gegno. Ad ogni modo, prima delle elezioni 
c’ è tempo a pensarvi. Intanto approfittiamo 
dell’opera sua în ciò che ci può servire. . 

Il nostro farmacista comunicò al sindaco 
tutte queste sue osservazioni, che fino ad un 
certo punto erano giuste. Probabilmente, se 
il Senni avesse conosciuta la moglie di Gio- 
vannî, come Ja conoscono i lettori, non gli 
sarebbe venuto in mente di affidarle Enrichetta, 
ma nessuno lò accuserà di poco accorgimento 
se, lontano da Torino, teneva'in buona fede per 
certo che'la moglie di umavvocato, d’un futuro 
consigliere municipale; fosse ‘un fior di virtù, 
una: donna dlillibati costumi, 


di ‘agosto; festa di Napoleone, approderanno 
a' Civitavecchia. cinque migliaia di francesi 
domandati ‘dal cardinale Antonelli e dal Du- 
mont, e concessi dall’ imperatrice di Fran- 
cia. Ma queste sono bubbole dei clericali e 
niente di più. 


papalini. che vi. furono spediti quaranta di 
fa, ed altrettanti ne .sono. partiti. Anche il 
generale Zappi ha passaggiato Roma con la 
bianca cuffia rivolta ‘indietro ‘per salvare la 
collottola dalle saette del sole. Egli è dive- 
nuto nero come un etiope; è tornato carco 
di gloria e di polvere. Il De Courten, che gli 
è stato sostituito nel comando generale di 
quei luoghi, partì piangendo per timore che 
non restasse per lui altra gloria ed altra 
polvere. 


più liberale fra i liberali, si apparecchia a 
mandare in dono al Papa una coorte di zuavi. 


scritti nella milizia santa, ma non si ‘ha da- 
naro per la traversata. Così in ogni paese 
d’Europa sono molti i militi del Papa, e que- 
sti tutti formano una specie d’esercito di ri- 
serva, che dovrassi chiamare nel caso dei casi. 
Però a Roma le-armerie e i magazzini di vestia- 
rio soldatesco sono ben forniti; e gli arnesi 
di guerra ‘sufficienti per trentamila barbute. 


i placidi sonni dei prelati, adesso pare sva- 
nito. Non si discorre più nè di depositi di 
armi alla frontiera,, nè di arruolamenti, nè 
di camicie nere. Siccome queste fantasie sono 
messe fuori dai chierici, ogni volta che par 
loro ‘di vedere Napoleone stufo di far la guar- 
dia del sacro territorio, ora il silenzio su que- 
ste bagattelle dà a divedere che l’imperatore 
dei francesi ha confermata la promessa di non 
abbandonarli alla ventura. Dunque per ora 
portae, inferi, non, pracvalebunt. 


scappati di galera e delizie altrettali. Se nel 
regno v'ha uomo ribaldo che vuol fuggire la 
vendetta della giustizia, prendela via di Roma, 
sî rende soldato del Papa o brigante, ‘e riposa 
tranquillo all’ombra delle sante chiavi. Per tal 
modo aumenta la popolazione dello Stato ro- 
mano, e l'Unità Cattolica si fa bella, riferen- 
done la statistica che il cardinale vicario in- 
titola stato delle anime. A Roma appunto il 
governo non pensa ad altro che alle anime; 
a queste fa carezze profumate, massime quando 
son divise dai corpi ; i corpi mette a S. Mi- 
chele e alla rocca di Paliano, e sempre in 
balia degli sbirri e dei pretoriani, scusandosi 
col dire che sono ignobili e debbono perire, 
mentre queste han da vivere în sempiterno. 


tanti grilli, che è un’ infestazione. Entrano 
per le finestre, si posano sugli abiti delle per- 
sone, ingemmano i cappelli. Alcune donne se 
ne spiritano per certo ribrezzo, i monelli ci 
sì sollazzano. Dicono alcuni che si farà un tri- 
duo per l’estirpazione. 


Frattanto viene assicurato che li quindici | l’esercito sotto la direzione del generale Moltke. 
Ma pochi conoscono realmente quel piano di cam- 
pagna, che di trioùfo in trionfo condusse in po- 
chi giorni i prussiani da Berlino sotto le mura 
di Vienna. Nella parte che riguarda le opera- 
zioni dell’armata italiana, il piano di guerra prus- 
siano si associa completamente e con una coin- 
cidenza singelare alle idee già conosciute dai ge- 
nerali Fanti .e Cialdini. E benchè vi siano tut- 
tora e possano esservi in seguito ed eternamente 
ufficiali di opposto parere, l’ opinione però dei 
vincitori di Sadowa merita \preferento rispetto 
ed ha un peso senza pari nella bilancia dei mi- 
litari criteri. 

Giungendo a Treviso il 22 luglio il generale 
Cialdini ricevette (non già dal Comando supremo 
dell’esercito italiano) copia del piano di campa- 
gua, che la Prussia aveva comunicato al generale 
ba Marmora prima che cominciassero le ostilità. 
Il. generale Cialdini che non aveva mai inteso 
parlare di un:piano di guerra spedito dalla Prus- 
sia, il generale Cialdini che aveva presentita e 
predicata la convenienza e la necessità di pro- 
cedere. d’accordo colla Prussia, onde dirigere allo 
scopo comune le simultanee operazioni dei due 
eserciti, accolse con soddisfazione e lesse con 
avidità le pagine del manoscritto prussiano, che 
veniva. ad avvalorare con un completo accordo 
le antiche sue convinzioni. Il generale Cialdini 
non .fece mistero del ricevuto piano di campa- 
gna. parlò con molti, lo mostrò a qualcuno. 
Quindi è che per una rara fortuna mi trovo în 
caso di pubblicarne la parte che tratta delle 
OPATERIORI consigliate dalla Prussia all’armata ita- 

a 

Ecco il piano d’operazioni che traduciamo fe- 

delmente dali’originale : 
Bisognerebbe che l’armata italiana, 
lungi dal lasciarsi arrestare dal Quadrilatero, cer- 
casse invece di dare alle sue operazioni, sin dal 
principio: della guerra, una direzione che le pre- 
pari la via onde ‘seguire il sno avversario quando 
questo sarà forzato ritirarsi nelle provincie cen- 
trali dell'impero austriaco. 

Fortunatamente il Quadrilatero non è più ap- 
poggiato dalla parte del Po ad'un terreno nentro 
ed inattaccabile, come lo sarebbe stato l'Emilia 
sottomessa alla Santa Sede; e l’Austria ha tra- 
scurato di fare ciò che avrebbe potuto per con- 
servare al Quadrilatero l’antica importanza, an- 
che di ronte alle nuove combinazioni territo- 
riali, che presenta la consolidazione del regno 
d’Italia; essa ha trascurato di trasformar Padova 
in piazza forte di primo ordine. Queste circo- 
stanze permetterebbero di girare il gruppo dî 
fortezze tanto temuto. 

Precisamente a motivo delle nuove eventualità 
che offre il teatro della guerra nello stato attuale, 
le autorità militari in Prussia avevano creduto 
prevedere che l’armata italiana non formerebbe 
questa volta, come nelle guerre precedenti, ì suoi ‘ 
depositi a Piacenza e ad Alessandria, ed i suoi 
magazzini di munizioni da guerra, e che si base- 
rebbe al contrario su Bologna, Ferrara ed Ancona 
ed anche di qualche guisa su l’armata navale, 
superiore a quella dell'Austria, e che partendo 
da questa base, essa girerebbe .il quadrilatero 
passando il Po poco lungi da Ferrara per avan- 
zarsi sopra Padova e Vicenza. 

Il modo con cui sono stati disposti gli accan- 
tonamenti dell’armata italiana, lo stabilimento di 
"un corpo d’armata cosi numeroso come quello del 
generale Cialdini tta Bologna ed il Po, fanno ri- 
tenere che lo stato maggiore di:S. M. il Re d’Ita- 
lia abbia giudicato nella stessa guisa. Se la mag- 
gior parte dell’armata italiana è stata concen- 
trata sul Chiesi e su l’Oglio, per avanzarsi di là 
sul Mincio ed operarne il passaggio, noi pensia- 
mo che siano state le diflicoltà locali che pre- 
senta il passaggio del Po nella parte inferiore, la 
possibilità di fallire e la necessità di dividere 
l’attenzione del nemico, che motivarono tali di- 
sposizioni; le quali non implicano )’ intenzione 
d’ impegnarsi sin da principio nell'assedio di qual- 
che piazza forte. 

L’ éssenziale sembra essere che, una volta con- 
centrati nei dintorni di Padova, non importa per 
qual via vi si sia arrivati, o passando il Po avan- 


Sono tornati dall’ Abissinia i cinque mila 


Anche il Portogallo, ove il re Luigi è il 


In America più di mille uomini sono in- 


Lo spatiracchio dei garibaldini che turbava 


Nelle campagne abbiamo malfattori, briganti 


Si.sono cacciati dentro. le mura di Roma 
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UN NUOVO OPUSCOLO * 
sulla campagna del 1966 


La Gazzetta dell'Emilia del 30 pubblica 
quest'altro brano dell’opuscolo intitolato : Ri- 
sposta all’ opuscolo: « IL generale La Marmora 
e la campagna del 1866.» 


A tutti è noto che ‘îl piano di guerra prus- 
siano per la campagna 1866 fu lungamente me- 
ditato e preparato dallo stato maggiore di quel- 


srenmiote ine orme mere noe 


prendere irrevocabilmente la. grande risolu- 
«zione. In questo frattempo Tito Del Vento avea 
scritto. parecchie lettere. al. farmacista, nar- 
randogli il tafferuglio del caffè Biffo, la con- 
versione del ladro, la visita fatta alla signora 
Cecilia ed altre splendide imprese da lui com- 
piute a. Torino. Poi ad un tratto cessò di scri- 
vere. Enrichetta rinnovò allora ile sue istanze 
per partire ;; il. sindaco ed il farmacista non 
seppero più. a lungo resistere alle sue. pre- 
ghiere e pensarono seriamente, a rendere sod- 
disfatti i suoi desiderii. Ma chi l’avrebbe ac- 
compagnata ? Qui stava la principale difficoltà. 
Il signor Matteo, per la grave età, non era in 
grado di sopportare i disagi del viaggio; il 
Senni non. poteva abbandonare la farmacia. 
Ma ad un tratto 

— Una felice idea, esclamò il. farmacista 
picchiandosi la fronte. E dire che facevamo 
naufragio in un bicchier d' aqua ! 

— Udiamo, disse il sindaco. 

— La cosa è semplicissima. Il Trippi deve 
crecarsì fra breve a. Torino ;: chi, meglio di 
lui, potrebb’essere incaricato di questa de- 
licata. missione ? 

— Bravo! È l’uomo a proposito. 

ll Trippi è un nuovo personaggio. ch’entra 
in iscena, e dirò, prima d’ogni altra cosa, che 
meritava la fiducia in lui riposta dal tutore 


-— Se il Bellavita, egli disse. al sindaco, 
spera il nostro appoggio, tanto meglio ! Avremo! 
tempo di giudicare se lo meriti, ed io, per' 
ora, non gli. toglierò ogni speranza. Ma un! 
uomo non nega mai un favore ad un altro' 
uomo, quando questi è în condizioni tali da’ 
restituirglielo con usura. Il Bellavita, dunque, 
ficeverà în casa propria Enrichetta e la trat- 
tetà in modo ‘da ‘acquistare’ qualche diritto 
alla ‘nostra riconoscenza. ; 

E Fabio non s’ingannava. Scrisse immedia- 
tiente! all’'avvocato; il quale, rispondendo 
con grande sollecitudine, com'era suo costume, 
e questa volta in nome proprio e della mo: 
glie; aniitnziò ‘al''farmacista d'aver fatto‘pre- 
parare una camiera' per'la' giovinetta, ‘che la 
signora Adele era lieta d’accogliere come una 
sorella: Il Senni avevalavuto cura: di ‘parlare a 
lurigo anche delle elezioni ‘senza assumere al- 
cun impegrio, ma ‘con: parole: abbastanza cor- 
tesi ‘per’ lasciar ‘intendere a Giovanni che, a 
suo:'tempo, avrebbe potuto ritornare alla*ca- 
\ ricav:L’ avvocato ; vedendo! le' trattative così 
felicemente iniziate , sarebbe-stato in vena di 
‘dare ospitalità atutti gli. abitanti. dell’ Oasi, 
nonchè alla. pupilla del- signor: Pensabene: 

Altro :nom rimaneva. da: combinare che la |, 
partenza. Come dal Senni.- veniva suggerito, si 
lasciò passare ancora qualche giorno prima di 


ala. 


mata prussiana {la forzerebbero. tosto a richia- 
mare i suoi distaccamenti, e l’armata italiana sa- 
rebbe libera di evitare per alcuni giorni qualun- 
que combattimento! decisivo... .... ..... 
GLI ESAMI LICEALI 

Ci giunge la seguente, su cui provochianio 
l'attenzione del Ministero‘della pubblica istru- 
zione: 

Onorevole signor Direttore 


Le accuse lanciate sì coraggiosamente. dal 
maine di Trieste a SE burocrazia è 
la polizia trovarono un’ eco nella monaréhia; 
ela stampa indipendente alza la voce. con- 
tro i rappresentanti del despotismo ‘e chiede‘ 
andme la riorganizzazione'tella polizia, che 
i fimase sempre qual era ‘ai “beati tempi di 
io È se qualche miglioramento verrà 
trodotto, i liberali triestini avranno la loro 
parte di merito. ; 
I giornali di Vienna proseguono indefessa- 
mente nella santa missione di denigrare Trie- 
ste ed in particolar modo la Società. politica 
del Progresso fondata e presieduta dall’in- 
stancabileve benemerito Hermet, è fatta segno 
dei più violenti attacchi da parte dei germa- 
nizzatòri ‘idrofobi; Questa ‘Società ‘che non 
ammette per sudi Soci che' persone note per” 
sentimenti sinceramente liberali e che forma 
un eletto ritrovo. del fiore dell ‘intelligenza 
triestina, diede sempre prove' di: molta mo- 
derazione e si ‘tenne. sempre rigorosamente 
entro i confini, che le leggi attuali c’impon- < Il govertratore Swain del'Maryland, ha 
gono. Suo scopo precipuo è di diffondere nominato.senatore in luogo: del sig. R 5 
I° istruzione fra" ‘il’ popolo”, sgraziatamente: son, il signor William Pi nckney, everd 
ancora molto ignorante e pnt e pron para ; i > dina 
la nostra nazionalità contro ‘la minoranza: par tizie da Haiti Fora ERICA 
descà la quale, stizzita! di veder varidar a pena ricca pae gi Sala 
vuoto i suoi progetti, invoca dal governò lo | pri L’ammiraglio inglese nel Pacifico ha die 
scioglimento della Società, dipingendola come sapprovato. il,.blocco .di Mazgtlan ed ordi 
un’accolta infernale di -sovvertitori dell’ or- che fosse levato; il capitano Bridges d ne 
dine sociale. Ma il governo non diede ancora | ordine di recarsi da lui a Panama. » 
retta a codesti ‘italianofobi ed: ‘operò  saggia« s FASE a -; - Sie pr, 


Gp e pro alate Hi e pool « Il bill»Alaska! è stato approvato:ieri dalla 

Te —T__ | Camera dei rappresentanti. Il di, dopo molti 

Da preamboli dichiara, che il Congresso consente 

N OTIZIE v ESTER E , | alle stipulazioni del trattato; però che.riserva 

s l'estensione della cittadinanza e l’appropria: 

Lala ; zione delle monete al ‘potere legislativo del 

Si legge nél Journal des Debats:del-28: Gongresso.i ss «i ser aTROftidan 

«I deputati “al Corpo legislativo ‘hanno ri- PA A sapete pr è cagate ses 

cevito ‘ina seconda relazione suppletiva; fatta ngi dal SIRIA i Sani Davao cali 

del signor Gressier; a' nome! della Commis- | tOmini: del popolo cadono.a den, passando 

sione del bilaricio "e una sèconda' relazione, | PT le strade, ‘-die-morirono subito .,.a np 

ugualmente! del signor Gressier a nome della | Si0rno si. contarono a Nuova-York 44. morti 

Commissione incaricata d’esiminare il pro- | per colpi di sole. Il, termometro. segna la 

gelto d’ imprestito: E noto che’ quest’ ultima | temperatura massima di..95 gradi. A Balti- 

Cominissione , resistendo' coraggiosamente al | Mora il termometro, segnava il 45 luglio, 403 
Consiglio ‘di Stato, ‘aveva proposto: di ridurre 
P imprestito ‘a 4410 ‘o 414 milioni ; oggi la 

resistenza è “cessata, Paccordo è ristabilito 


gradi; a Toronto 100:;; a. Monreale 98, 
fra il Consiglio di Stato ‘è la Commissione: 


« L'ammiraglio... Hoskins ,, comandante la 

squadra: inglese del. Pacifico, . ordinò ‘al capir 
Ne risulta che la ‘cifra dell’imprestito è risa: 
lita definitivamente a ‘429 milioni, senz’altra 


tano Bridges di riaprire. immediatamente.il 

porto: di Mazatlan e di recarsi ‘a Panama... 

« Notizie dà: Porto Principe (Haiti); del 2 

diminuzione che 4011" inilioni sulla cifra pri. | uglio recano che le rg egg co vr 

pi ; Cacos:a È i 

si H a farono respinte con. considerevoli . perdite. .H 

Si legge nell’Etendard del 28: generale ‘Petion Fanbert..ha ‘bombardato il 

<IL9 corrente venne definitivamente con- | forte Bizoton e gl’ incrocigtori dei ribelli 
chiuso a. Londra ,, dalla casa Rafael e figlio, 
l’imprestito sfedese di 45 milioni di franchi. 
« Esso è destinato a terminare la rete delle 

strade ferrategià molto estese-in Isvezia. Si 


hanno «catturato uno ‘scooner ida. guerra .. hai- 
tiano. (Al forte Liberte, gli ufficiali che rima» 
assicura che. l’imprestito, fonchipso ad _88,4]2 
è. già.quotato a Londra 92 e 93 1}2. Îl tasso 


FARI VU 
«Si dico cad di decido ‘apità. è 
‘guerra a Lisbona per la costa dell’Africa: 
© L'Agenzia Reuter comunica ai giornali în- 
glesi del 27 i seguenti dispacci : 
parti "° « Nuova-Fork, 14 luglio. 

. € Il presidente Johuson ha pubblicato un 
proclama che annuncia la ratificazione dell’e-| 
mendamento costituzionale per parte della Ca- 
rolina del Nord. Egli considéra la ratifica 
zione della legislatura della Florida come nulla 
perchè essa: ebbe luogo prima. dell’approva-. 
zione del bill che. ammette quello Stato nel- 
l’Unione. Due deputati della, Carolina del Nord, 
sono stati ammessi nella Camera dei rappre- 
|sentanti. La Camera ha adottato vtm ‘bill’col 
quale si dichiara che soltanto quegli Stati ri- 
belli che furono.;riammessi, all'Unione me- 
diante l’atto di ricostituzione, possano parte- 
cipare all’elezione del presidente. n bill che 
impone una tassa -sui fondi pubblici, è.stato 
riferito ad un Comitato, però è impossibile che 
venga adottato, in, questa sessione, 


i altri si mostrino quali;sono , perchè Jasciare 
& si giudichi degli allievi del Liceo di Ber- 
gamo sui lavori scritti che saranno spediti a 
Firenze è non solo. una, enorme. mistificazione , 
gia una solenne ingrosii ie 6 


zando per Polesine, oppure attraversando il Qua- 
drilatero, l’armata. italiana stabilisca lo suo.co- 
municazioni con Bologna, per assicurarsi quella 
HbertA di movimenti che esigono le' circostanze, 
è di cui resterebbe sempre priva, sè si basasse 
sopra Alessandria e Piacenza. 
© possibile,‘ anzi è probabile, che l’armata au- 
striaca non abbandonerà senza colpo ferìre le sue 
comunicazioni a traverso le pianura del Veneto 
con le provincie formanti l’ interno dell’ impero; 
ma nella supposizione che essa si esponga per 
conservarie alle sortì di una battaglia nelle vici 
nanzò di: Vicenza, il numero dei battaglioni che 
potranno. mettersi in linea dalle due parti, 0 Pet- 
cellente spirito che anima lo truppe di S. M. il 
re, non permettono dubitare che tale battaglia 
non sia vittoriosa per le armi italiane. 8 
anché possibile che Parmata' austriaca, limi- 
tandosi ad una difesa assolutamente passiva; rex 
sti immobile nel suo campo tritcerato di Verona, 
anche se vedesso l’armata italiana impadronirsi 

di Vicenza. det, 

In questo caso ancora, i mezzi di farnela n= 
scire non'sembra possano mancare. Essa non a- 
vrebbe infatti con PAustria altre comunicazioni 
che per la via del Tirolo, è queste comunica- 
zioni limitato ad una sola strada ferrata. Esss non 
terrebbero per così dire, che ad-un filo. I corpi 
dei volontari italiani lanciati dalla parte italiana 
del Tirolo, sostenuti dal passe insorto, non avreb- 
bero difficoltà a rompere quel filo nel: lungo svi: 
luppo dell'Adige e così isolare l’armata austriaca 
sotto le mura di Verona. 

È evidente che l’armata ‘austriaca non potrà 
restare continuamente in simili condizioni. Anche 
senza che altri avvenimenti impongano all’Austrià 
la necessità di concentràre le sus forze in una 
sfera più limitata, le risorse del quadrilatero fi- 
Nirebbero per essere esaurite. 

Respinta da Vicenza nei défilés delle Alpi, 0 
ricacciata sopra Vérona, dopo qualche tentativo 
fillito su Vicenza, l’areaatà austriaca potrebbe 
trovarsi ridotta ad effettuare la sua ritirata nel 
Tirolo per il lunge cammino del Poustertha]. Se- 
condo egni apparenza non sarà possibile d’impe- 
dirlo. Non si taglia la ritirata ad ottantamila uo- 
mini, e non sono corpi distaccati di volontari ed 
alcune migliaia di montanari insotti, che possono 
impediîr loro il cammino. Ottantamila uomini sa- 
pranno sempre aprirsi una strada attraverso a 
sitaili ostacoli, ma è facile prevedere che questa 
ritirata mon potrebbe eseguirsi che a prezzo di 
grandi sacrifizi 6 con perdite gravissime; essa 
poi ofrirebbe all’ armata italiana, specialmente 
se avesso luogo in questa direzione, immensi 
vantaggi. 

Nulla impedirebbe allora ali’armata italiana di 
avanzarsi attraverso le pianure venete sino al 
piede delle. Alpi Carnie ed al di la! Essa po- 
trebbe anche prevenire il nemico all'uscita delle 
montagne a Villach, impadronirsi di. Trieste con 
una divisione staccata e stabilire comunicazioni 
dirette con la sua armata navale. 

La posizione allora sarà bella. za sarà non 
di mono il momente critico della campagna. Se 
l’armata italiana. giunta ai limiti antichi della 
Venezia, si troverà troppo indebolita per .i nu- 
merosi distaccamenti lasciati in osservazione da- 
vanti le piazze forti, 5 essa esiterà a. continuare 
il movimento offensivo, se essa vorrà. impegnarsi 
prematuramente in una guerra d’.assedio, se fi- 
nalmente la parte attiva di questa armata non 
si sentirà più in grado di nulla intraprendere; 
all'infuori di alcuna di quelle operazioni insigni- 
ficanti e senza valore reale, che soglionsi chia- 
maro diversioni, in questi casi essa lascerebbe 
all'Austria la facoltà di riunire il totale delle sue 

* forze, prima centro la Prussia, salvo a rivolgerle 
in seguito contro l'Italia. 

Se per lo contrario essa continuerà il suo mo- 
vimento offensivo, seguendo le traccie deli’ inî: 
mico che si ritirerà davanti di essa; ‘30 si avan 
zerà cosi impadronendosi della strada ferrata da 
Trieste a Vienna, nel cuore delle provincie del- 
l'Austria per dar la mano all’ arniatà 
su le rive del Danubio, là vittoria non potrebbe 
più sfaggirci e noi saremmo padroni di dettaré la 
pace. Questo è eiò che la Prussia aspetta dal suò 
alleato. 

Nella prima alternativa, l armata italiana ri- 
schierebbe di lasciarsi sfuggir di mano una vit- 
toria sicura e perdere in fine.il prezzo di tuttii 
ii i risultati di tutti i successi prece- 

nti. 

Nella seconda non rischia nulla; nemmeno di 
vedersi momentaneamente esposta agli attacchi 
di un memico supariore di numero. Finchè Ja 
Prussia non sia vinta, non è guari probabile che 
l’Austria possa mai, quando ‘anche le differenti 
armate si trovassero più prossime sopra un tea- 
{ro di guerra limitato al centro del sno paésò, 
inviare all’armata opposta all'Italia rinforzi prési 
dalie truppe che ‘essa oppose. alla’ Prussia! Se 
essa lo facesse, le operazioni continuate dell’ ar- 


LUTTO RE ZIA 


d’Enrichetta e dal farmacista. Già alquanto at- 
tempato, ma ancor pieno di vigore, Gerolamo 
Trippi aveva aperta nell'Oasi ‘uma di quelle 
botteghe ericielopediche che ‘si vedono ‘ordi- 


Pe 


3 NOTIZIE DI TRIESTE È 

(Gorrispondenza' partieolaro deli’ Ornstott) 
: Trieste, 28 luglio. r 
x ‘oso Un membro. della nostra( Deputazione (la 
SERRA I Opiona. quale per una strana coincidenza si trovò a 
Bergamo, 27 luglio duel. da Vini conlemporenenmenta ala Depotanione 
Di questi ‘giorni occorse a Bergamo un fatto {del Trentino, recatasi colà per fare imo= 
della pi; rità lascio giudice Lei ed i suoi stranze contro la polizia di Roveredo) , fece 
lettori, quand'Ella ‘creda, come a me par: giusto | v;i ritorno fra noi e presentò alla presidenza 
© necessario, parlarne nel suo pregiato giornale. municipale il rapporto della Deputazione. stessa 
Nè chiedo :se no parli a inutile alimento di sean» MAGGpale1. Fapp Rapa a 

dali, ma perchè chi può; e deve provveda e, se» | suMaccoglienza..avuta a. Vien 
veramente. Nel. Liceo di Bergamo, in quest'anno, | cessioni ottennte dal migistero. Sebbene que- 
compivano. il. corso 28 0, 29 alunni, che..dove- | ste non siano affatto prive. di ‘importanza, pure 
vano perciò subire l'esame di licenza. Ella sa | nessuno'trovò'giustificato l'entusiasmo del Cit- 
della facolià chs ha ora un giovine , «di presen” | fadino. Il ministero ammui all’investigazione 
tarsi a quel Liceo che meglio gli aggrada è su- | covernativa, al cimbiamento dei funzionari ed 
bire l'esame finale. Ora socadde che in quest'azina | ji}; continuazione del’ servizio di sicurezza da 
si presentarono “4 inc pa ira parte. del militare. È questo è quanto. Gli al- 
Eee: Le Le] sini in pubblico, e:.pubblica- | tri. punti, che sono .i più,importanti, e spe- 
sa | se ne dicevano le ragioni. Volli attendere | cielmente lo scioglimento del battaglione ter- 
che. queste fossero. confermate, dai fatti ,, innanzi | ritoriale, divenuto ormai impossibile a Trieste, 
parlarne. Buona parte dei nuovi. venuti sono | furono dichiarati fuori della competenza mini- 
allievi dei Licei detti vescovili, che a nome e | stetiale; @ ritenete per fermo che.la soluzione 
gloria del progresso © dei lumi, vivono prospe- | dellé più vitali questioni è rimandata alle 
ranilo, © popo'osi in questa provincia e che hannò | Calende greche, giacchè prima che la tiostra 
nome, l'ano di collegio Valsecchi, l’altro di C@& | Djota possa occuparsene è prima che ginnga la 
lana. Negli anni scorsi gli alunni di questi Licei 3 È (è temo non giungerà Mie 
davano. a subire gli esami a Lodi, ‘a Pavia, a | S9NZIONe sovrana | DIRCI 
Crenina: mara Bergamo! ‘non ci restavano: per- | guardo; allo seeniinenio della hole pe ar 
iò pareva. me’ rettori fare. sfregio | rerà qualche anno. Poteva negare ministero 
dhe pur aafionaoa elica eci cirie di | che almeno l’esecranda condotta della polizia e 
cuore a farlo, poi perchè spiaceva loro presen- | delle briache orde slave ‘venisse esaminata; 
tare al confronto in questa stessa città i loro | poteva'tifiutarsi di dimettere i famigerati Bach 
alunni istruiti Dio sa come. è Kraus 6 ricusare alla città la protezione dei 
Th quest'anno ci vennero tutti. Ed ecco.il per- | fueili Wenzel? No! Una negativà  equivari 
chè. Lei sa che gli esami di licenza si fanno ora | rebbe ad un solennissimo schiaffo all’opinioné 
per alcune ‘natale? Tn'Iscritto; "pur dltre”a YobW | rubblica; ed un ministero liberale 0 popolare, 
Quelli a voce: innanzi a Commissioni di' profes: | P' du i pani 
pei co forni Pr pen PI ie Ti vi 
+ italiano ed. il greco i i; gli 
Pregio svolgerli LEE } SAI tenza. SI 59 
che. si avyicinino in tra loro, nè con estranei; i Tia Commissione d’inchiesta ‘dovrà sobbars 
temi sono spediti da Commissione speciale che | casi ‘ad ùn' lavoro colossale ;'‘àscendendo»il 
siede a Firenze, ed. a questa si mandano poi per | numero dei testimoni ad‘alcune ‘centinaia; Il 
la classificazione, i lavori fatti in tal mode dagli | relativo rapporto, se fatto con ‘coscienza, do- 
esaminandi. Come si provveda alla sorveglianza vrebbe riuscire un documento interessanitis 
a giovi Ried gli a ber) So let simo, come quello che potrebbe spandere molta 
pv sa bee: ipsa lei pc reni ea sulle Si prna della polala anstriaca,. 
i sperimenti', viva i { Dubito però la luce sia fatta in tutto.e 
Manpe ha, di pren ‘o dei peer che la verità possa trionfare sui raggiri della 
».6 persino, un frate che ha nome di forte | poliziesca canaglia. Nonostante che a membro 
latinista , presero stanza nelle sale della Biblio- | della predetta ‘Commissione’ sia nominato ‘il 
teca civica della curia vescovile, nella sacristia | consigliere Hell, che qual direttore di polizia 
del duomo, Inoghi tutti'a pochi passi dal Liceo, | a Trieste, abbiamo potuto apprezzare per uomò 
d ivi come cosà ordita ‘e convenuta essi: rice- liberale; onesto e coscienzioso (doti che gli 
il tema la mattina dell'esame è ‘nesten- | |.” ad i 

pda lo scritto ; che: poi ;;:come fosse, la :cosa | PTCUTarono amarezze non poche ed ili‘trasfe- 
iù giusta. equa, lo: si gli alunni | iMento a Vienna), tuttavia permettetemi di 
Percent pa a aa AR Hi ai anni credere che, tanto le LL. EE. Bach e Kraus, 
lo.si nava dall’alunno come lavoro proprio, | quanto tutti gli altri caporioni del partito re2- 
E Ja cosa fu fatta con tale pubblicità, che ariche | zionario e clericale; ‘dormono ti 1069 (soinà 
molti dei giovani del Liceo, e taluni anco dei | tranquilli nè v'inquistano gran fatto della tem. 
pesta che pare voglia amnichilirli e che finirà 


è 


masero fedeli a Salnave. ebbero. sequestrati i 
loro: beni dai ribelli Cacos..(1l; ministro ame: 
nicano ha notificato atutti forestieri. di la- 
sciare. i consolativamericani entro sei . giorni 
0 d’imbarcarsi.a bordo di. vapori americani 
per»NuovaYork.: 1 rappresentanti di. Francia 
e d'Inghilterra offrirono, asilo ai. summenzio= 
nati. forestieri, ma questi-non lo accettarono; 

« Washington 25 luglio: Il, Congresso...de- 
cise di aggiornarsi, lunedì venturo. » 


ATTI UFFICIALI 


dia Gazzetta! Ufficiale del: 30, correrite con- 
qiene : 

1. La' legge:idel: 29 luglio:; con la quale 
sono assimilati ai sacerdoti ;»'e potranno cor- 
seguire: le pensioni ‘attribuite dalla legge .7 
luglio 1866, N.-3,036; alcuni: monacìò che fim 
nora non: potevano pretènderlè, 

2. Un R. decreto del 25 giugno; con il 
quale il comune di Fracchia è soppresso » ed 
aggregato a quello di Spino d’ Adda in pro- 
vincia di Cremona. 

:3. Un. R. decreto del .30 giugno }.. coîì il 
quale il comune di Farinate: è soppresso ed ag- 
gregato a quello di Capralba in provincia. di 
«pemona. 


4. Una! serie ‘dî disposizioni ‘nel 
dell'ordine piificlinioo da sis 


d'emissione venne fissato a 90 6 l’imprestito 
è rimborsabile in 40/anni.5 : 
n Tagblatt di Viennd'ha ricevuto lil seguente 
dispaccio telegrafico : Ù 
€ Hermannistatt 26 Tiglio)! 
© colonnello degli Aonved Benitzky} stom- 
«parsò. dà ‘aleuni: giorni da Pest in modo mi- 
stenioso;.trovasi qui a-Hermannstadt in buono 
stato di salute.» i aa 
Si, legge nell’Invalido russo: ‘ 
« Riceviamo. notizie dell’Italia centrale. Da 
qualeto {empo andavano in giro voci contrad- 
ittorie sul progresso degli Prini nella 
provinicià di Turkestan eat di la de’confini, 
Si parlava perfino’ della presa di Boukara per 
parte delle: ‘truppe -russe.: Le: nostre informa» 
zioni, però, non confermano quest’ ultima 
voce. » 
Il Morning Post ha îl segiiente dispaccio da 
Lishona, 26 : o n i 
€! giornali. portoghesi, annunciano che per 
ordine del governatore di Sierra Leona; una 
(| truppa armata inglese sbarcata dalla canno- 
niera di S. M. Pandora ‘a Colonia sal Rio 
Grande, Guinéa, ha abbattuto la bandiera 
po) ea fui davi ei ! della Gran. 
Agna. , prigioniera ia, por- 
l'iae A Fe gianier hi guardia, p 


IRC 


«buoni che fecero da sè; sapranno farlo, ancora, 


fr csoo: 
Che- per ingiustizia degli uomini e. dei tempi i 


i 
| ; x 
| — Ella ha ragione, rispose il Trippi, ma 


i {| così si vw cità dive Si puote: "Qualche depu- 

nariamente ne" piccoli paesî, è nelle quali si I (ri to Vigo Dive h sie im Verlag ul pierre Sil Maggio; di «Cuneo sanziohè segni 4 tre TORRE 

Ta RE | i || rt PSA Go |‘ 8 quo net 
» Lo'2uccl i sta- | y | Gli eredi ti o 1| Jobre, im; quei, paesi pel buon. vitto ale 1° 

vano frammisti alle vesti alle Sofi dal | 0 ANA Pv co |A voi Chio pix pone 


contadine, il Casamia Wi Reali di Praticia 
erano posti ‘in mostra ‘atéantò alle pezzuole di 
cotone, è all’ atqua di Colonia. N Trippi! ven. 
deva’ carta, ‘penne, inchiostro, monili d’oro 
Der le ‘sposine, cappelli da preté, polvers in. 
setticida, quadri di sati, macchinette per fare 
îl caffe, aghi, spilli; filo, il gioco dell'oca 
la cabala del lottò. Amante del’ progrésso, 
del giorno in citi venne aperta! la''strada fer 
rata, invece di fare le sue ‘provvista “4 Cu- 
neo, spinse lé proprie escursioni ‘fino alla 
capitale, “dove si ‘recava tré' volte Panno. 
Prima del 48 pizzicava ‘soltanto’ del Iettetito 
e scriveva sometti fer messé muove è matri- 
monî ; mutate “però le'condizioni del paese, 
abbandonò Tè lettére' perla ‘polilicà, e per an- 
dare a ‘Torîno sceglieva quasi sempre îl'tetfipo 
in cui erano aperte le Camere, é si’ stimava 
felice quatido poteva ‘udite‘i discorsi del Brof. 
ferio the venerava come sua dica è maestro 
Vo lò do, insomma, per un vero galantuéino 
un po’ chiacchierone, ‘un'po? bevitore, tin po È 


Ì suoi’ concittadini fanno ‘voti affinchè qual-| 
AIAR E It ci] 


ni, ed. ai cavalli. Anche. questa 
| |-volta, i. nostri viaggiatori b 

zion el'abigo, sia Antimo "al 
| Seconda di A site? Leal de higi ua 


Mega. Per, se to morie. sue s'olaogaib gv? 
Ù > 1’ Ti Trivia. LEI lire Pi i 
«minerale. ch' egli cia Ea cn I SL Tipo] fto di Ongrevole ‘incarico ‘chel 
di aver, por tal, modo, aggiunto, il .proprio [ggran a ero da Fabio e dal'sign 
sassolino al grande edifizio della civiltà eu- |. allegrava ‘di po 
Ci 


—p Aci, per avventura, l’ alto onore di 
parl; ud deputato ? i SII 
— Signor no... ME 


— Precisamente. Soio anch'io un apostolo 
della libertà. È 

Sé però ralcuno dei Ièttori* si*fossetàovato 
nel convoglio, avrebbe.riconosciuto immedia- 
tamente il Panzotti, quell’ impiegato della 
Cassa di risparmio conosciuto da Tito 
Vento avi di' Giovaîini è che PA 
mosa spedizione del callè Billo $° 
prudentemente in salvo: e a 
7 Ma come | mai il: Panzotti.si trova qui ®.I 
povero. impiegato della Cassa di tisparmio si è 
ba cÀ presence e-porta. perfino; da. ca- 

el ‘oro. «Che. gli: sia: piovii ita IT 
arcore eredità? fi 2 rip 

er avere da ‘spiegazione. di «questi. fatti. è 

ni 1° SCUSI: per carità ;' disse: questo ‘signore miao di aipigliamo'odi dp 
Tialzandosi, mal:che Je: fare di izi Pel sep biamo lasciata: Ed è ciiehe 
mercatd listrade fe o che le pare del sevizio delle | faremo nel seguente capi : 

sn) e ? Bolbeito di darò. scissè di lese ine n ente capitolo. 
a‘cuivate foquesta falla ‘ai poveri viaggiatori? sisili ONE è pins (Montinua) 


le 
FEDWI Sdi] SuOn. Di silov sten dl vil alri i 
;. Dinemo ancora; ch” era. vedovo. senza figli. e i 06408 dI] 
sen ccibanaà terminata la. biografia, di .que- 


neli; presenta racconto», Se ;.però : qualenno, 
! desiderasse -intorno»aslui » maggiori : partico: 
dari,; potrebbe (rivolgersi sal suo. esecutore 
‘estamentario (giacchè il poveretto è morto. ne] 
11868), a quale deve.avet trovato. un mano: 
‘scritto im. véui il -Trippi. narrò; igiomo xi 


© si spende meno) ima ééno, ‘riguardi 
Pdovuti ad ‘una signora, dla fap Msi 
‘dacò..... Clie' diavolo fanno questi” impiegati 
che toh: dano il Segnale ‘della ‘partenza? 
Siamo già in ‘ritardo’ di cina finiti); 
sl quel mometito si ud’! fischio: acutis- 
ce d'il- convOZLIO si pose in: movimiento. 
lata ‘stossa' ‘data! dalla” iircohini allo’ car. 
rozze: chei su tirava: dietro ‘assai forte , 
pu il Trippj sî senti: cader' sulle' ginoc 
fc ’signofe’ chè' gli stava ‘seduto dirim 
Ò ",6dd' chi madre natura éra' stata pro- 
6#"di luna paci’ smisuratà. ‘ 


VIA, den 
Lita che barili 
sal ni rai 

aHefto pi DIG 
e regioni findco, 


giorno; la propria vita. ‘>Ora è sepolto ‘ine 
cimitero dell'Oasi e'sulla sua tomba ioni 
più là seguita erizione Visciata da Hnî stessa 
con espresso divieto agli i di Ì 
giunte è correzioni ? ro pon I 


Dall’Oasi a Cuneo allora come ‘anche | 


si andaya.in carrozza; a. Cuneo)si saliva me 


L'on. Depretis vuole farla finita colle sdvveni 
zioni e sogna il riscatto delle ferrovie, ma sfer- 
tunatamente i due progetti di legge che a que- 
sto intento vennero dai ministri presentati non 
ottennero il suffragio della Camera. 

Riconosca che il proseguimento dei Javori in 
Sicilia è una necessità di primo ordine. politico 
e paventerebbe la conseguenza di una nuova 
interruzione. 

Dichiara che sebbene non la riconosca per- 
fetta egli. voterà questa convenzione perchè ri- 
tiene che la costruzione delle ferrovie in quelle 
provincie è una questione d'ordine pubblico. 

Voci: Ai voti. 

canteLLI dichiara che avrebbe da rispon- 
dere a molte delle cose dette dagli oratori ; però 
essendo tarda l’ora, prega la Camera di riman- 
dare a domani il seguito di questa discussione. 
La: seduta è sciolta alle ore 5 112. 

Domani seduta alle 10. 


—_—T_____—_——————— 


Firenze, 29 luglio 1868, 
Ill.mo Direttore, 

T giornalisti, per. il posto loro assegnato nel- 
l'aula parlamentare, sono spesso nell’impossibilità 
di afferrare il senso delle discussioni e dei voti 
tella Camera. Quindi è che; senza loro colpa, alle 
volte nel fare ì sunti delle sedute cadono in er- 
rori od inesattezze. 

Così l'Opinione, nel riferire la. seduta di. ieri, 
28 corri; lascia vedere che siastato respinto il 
mio emendamento tendenta a fare applicare agli 
esattori, che sono impiegati governativi, com 
nelle antiche provincie e nell'ex Ducato di Parma, 
le disposizioni transitorie della legge 11 ottobre, 
anno 1863, sulle disponibilità. 

Questo è tutt'altro che esatto. Il mio emenda- 
mento fu accettato dal Ministero e dalla Com- 
missione. La Commissione lo intromise in un suo 
articolo di nuova redazione, ed in tal modo lo 
propose alla Camera. La Camera approvò l’arti- 
colo e con esso il mio emendamento. 

Gli esîttori delle antiche provincie e dell’ex- 
Ducato di Parma ottennero per tal modo dalla 
giustizia della Camera quelli stessi riguardi che 
si usarono nel 1863 specis!Imente pei meridionali, 
e nel 1867 pei veneti. 

La loro disponibilità potrà durare quattr'anni 
con intero stipendio pel primo anno, e nei quat- 
tro anni, dovendo il ministero assegnare-iv posti 
che si faranno vacanti, i due. terzi dei disponi- 
bili possono avere fondata speranza d'essere riam- 
messi ad-:impiego. 

Aggradite i miei ringraziamenti per la cortesia, 
che non dubito mi userete, dî pubblicare la pre- 
‘’sente, e. credetemi, quale mi pregio essere 

Vostro devot.mo 
ApoLLo SANGUINETTI, deputato. 


TFT _______ 


CRONACA DI FIRENZE 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA. DEL 30 LUGLIO 


PnESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE PISANELLI 


La seduta-è aperta alle ore'1 112 pom, colle 
solite formalità; 

L'ordine del giorno reca: 

Seguito della discussione sul progetto di legge 
sopra la esazione delle imposte dirette. 

Discussione dei progetti di legge» 

Convenzione stipulata colla Società delle. fer- 
rovie Calabro-Sicule. 

Dopo brevi osservazioni la Cameta approva 
diversi articoli della legge sulla esazione delle 
imposte che furono. rinviati alla Commissione e 
che questa riproduce modificati, 

Non avendone il testo sotto agli occhi non pos- 
siamo riprodurli. 

L’ordine del giorno reca. Ja discussione «della 
convenzione stipulata colla Società delle ferrovie 
calabro-sicule. 

cantRLLI (ministro) accetta che la discus- 
sione si apra sul progetto della Commissione. 

amaLDI pronunzia a bassa voce un discorso 
inteso a dimostrare che la linea calabrese devo 
essere  limitàtà ‘sl tronco da Lazzaro a Bianco- 
novo. 3 
Trova che gli altri tronchi sono affatto inutili 
® quindi a tutto carico dello Stato. 

massani non vorrebbe che nella discussione 
generale si ‘entrasse nelle questioni di merito 
contenute negli articoli. Qui il tempo stringe ; 
bisogna dunque non perderne una buona por- 
zione. Gli è perciò che l'oratore proporrebbe che 
i diversi deputati, senza entrare nei dettagli della 
convenzione, discutessero piuttosto se essa è buona 
ed accettabile o meno. 

mepreTI9s frova che ogni limitazione della 
discussions sarebbe in questo momento dannosis- 
sima. Si tratta d’imporre al bilancio dello Stato 
un onere fisso, e non crede l’oratore che sopra | 
un simile argomento. si possa limitare la discus- 
sione la quale deva essere ampia e libera. 

presinentE fa osservare anch'egli non po- | 
tersi limitare la discussione. Spera però che gli 
oratori iscritti sapranno. fremarsi, frattanto dà la | 
parola al deputato Gicarelli secondo iscritto. 

cicaRELLI crede ques venzione utile , 
ed indispensabile a quelle popolazioni e ‘sostiene | 
che essa dà esecuzione alla legga del 1863. Spera 
perciò che la Camera l'approverà. i 

caporivi approva la convenzione ‘sebbene 
non nutra per essa quei sentimenti di entusiasmo ‘ 
testò espressi dal deputato Cicarelli. Non è esatto | 
che questa convanzione è una conferma della ‘ 
legge del 1863, che anzi ne è la negezione. 

L’oratore espone poi varie considerazioni sopra 
le varie cose stipulate nella convenzione. 

Parla poi dell'iggdine del giorno della Commis». 
missione ch'è concepito: 

« La Camera invita il governo a ‘provvedere 


Oggi, 30, a mezzogiorno, S. M. il ré fa- 
ceva ritorno dal campo di Foiano. 


è 20° ciascuna Se Ro) 


Le somme sopra indicate saranno pagabili il 
1° ottobre 1868 in 
Firenze alla Cassa del Municipio, ed a Milano, 
Parigi, Ginevra, Francoforte sul Meno e Berlino 
. sembra preferire l'on. Cadolini sono sffatto se- nei luoghi che verranno indicati , mediante la 
condarie. | esibizione e rilascio del Titolò definitivo da an 
canorna raccomanda caldamente alla. Ca-  nullarsi. 
mera questo progetto di legge. |. Dal Palazzo Municipale li 28 luglio 1868.» 
contese è AVITABILE parlano ancora s0- | Il Sindaco L. Giani. 
pro oa Convenzione. Î ) _— 
_ Voci. Ai voti! Ai voti! i hanno préso dì mira la Camera dei 
becnitcginlie id ANAFIERA AIR do! aiar ; 
missione) parlacontrola chiusura, perchè vorre! i : des 
esporre nuove cose sopra pani polsi Mercoledi scorso (29) nelle osp pomeridionea 
LA PORTA parla in favore della chiusura, L'o-.} UL individuo sî' presentava agli uscieri» della 
ritre si. dichiara.interessstoacchò l'on. Depretis: Camera, e, qualificandosi per: tappezziere 6 
esprima le ideadellaminoranza della. Commissione; come incaricato di saccumodare un teppeto 
6 siccome egli potrà farlo all'art. 1* che approva ch’ eravi in umavscala ;: lo. schiodava e se lo 
la convenzione, chiede la chiusura (della discus: portiva via: 'Stopertasi la frode , 1’ ispettore 
sione rif i: 19 pubblica’ sicurezza della ‘sezione di-S. Gio- 
La discussione generale è chiusa. «0 vanni si pose.a fare dellé indagini, e trovò 
Sd Tetara dall'arco 1, che è qos leto. 1 -Aappeto rubato nella Botte gh di i BAL 
Ol 5 Ù % 1 Ù T to del pari che 1° in- 
«È approvatada convenzione stipulatà addi. 20 . !iére,, che verine' arrestato, ; 
giugno Toe trai ministri dei finta ni blici è dustriante, il quale’ glie To. aveva venduto. > 
delle finanze, i rappreseritanti della società Vis: 
torio Emanuele concessionaria delle ferrovie ca- | 
labrò-sicule ed'il rap) inte della società Vi 


tutto uno scopo eminentemente politico l aveva ‘ 
suggerito. 

Con quelle linee la Sicilia era messa in grado 
di potere produrre molte ricchezze e giovare 
così a sè ed a tutta l’Italia mentre le linee che 


Comd limplicA(o? fell Hiccisione, di, quella | 
donna, ib eni. cadavere, fu. rinvenuto 1-26 


tali, Charles, Picard e'compagnia, con le, modi". |. orrente + nel: burrone ‘ detto -della ferite. ne | 


Îicazioni qui annesse. » | 
mEPRRTIS presenta invoco sir 1° della 

DA qui 

stina spesa strà di 16 ‘milioni 

glicine pe; hu 


$ termina, sostenendo che, 


i non devé neppure fa- | versario, € lievemerite ‘in una ;mano un. tale |. 
, worire int ce STIA cod cenziohi: 
Dichiara perciò: obo a imida core ih 


il la 


'APPrOVerà.; | 0» IEStET é 
i ii dritti da Il macellaro! ferito venne trasportato! all’o- 


È no i’ vizi di. il La : che ‘ore il feritote.randò 
stema in fatto di ferrovie; dhe nopiai Spedale, e di li a pb i ni 
nessuno del pregt di quelliche avremmo dovuto a" ostituirsi alla questura. SA 
seguire. dani dedi È DI 


e 


N: 


sappiamo, il numero de’votanti non va oltrè | appena Ta brigata ‘de. Courten avrà rimpiaz- 
i 150, o quindi non vi potrà essére che qual- | vato Ja brigata Zappi, la quale terminò i suoi 
che modifica solo nell’ordine degli eletti: | 30 giorni. 

Ecco poi i nomi dei consiglieri provinciali Ì L’ex-re di Napoli andò a dimoraré a Rocca 
eletti: ,. = di Papa per assistere alle manovre della bri- 

Napoli : S. Ferdinando — Barone Gallotti | gata de Courten. 

e comm. N. Attanasio. } Si stanno armando le fortificazioni di Roma 

Montecalvario — G. Carabelli. { per istruire l'artiglieria. 

Avvocata — G. Barone. Kissingen, 2: — E arrivato lo czar. 

Stella — M. Praus. Parigi, 29: — Il Senato approvò il progetto 

S. Carlo all’Arena.— Duca S. Donato, . | del bilancio. Il progetto dell’imprestito furriti» 

Vicaria — Cesare De Martinis. i viato alla Commissione del bilancio. 

Torre Annunziata — G. Fiorelli. i Lisbona, 30. — Sî ha da fonte paraguaiana 

Gragnano — Tommaso Sorrentino. che 6000 brasiliani, spéditi a riconoscere] 

Piano di Sorrento — Comm. Giacomo de | posizioni di Lopez, furono quasi distrutti dai 
Martino. paraguaiani. Gli alleati si preparano a sgom- 

S. Antimo — Fr. Verde. brare Chaco. in causa delle inondazioni e del 

Procida — Porfirio, Assante e Mignani Ga- } continuo fuoco dei paraguaiani. 
latola (conservatori). Londra, 30. — Ad un banchetto dato dal 

— All’ Italia di Napoli telegrafano in data | lord Maire;  D'Israeli. disse che le-relazioni 
del 28 da Caserta : dell’Inghilterra colle potenze estere non ispi- 

Un drappello del 36° bersaglieri ha arre-|rano alcuna inquietudine ; che attualmente 
stato stamane il brigante Giuseppe. Ventimi- | non esiste alcuna questione con nessuna po- 
glia della banda Guerra. tenza europea e che ogni giorno sì fa mi- 

— Dall’ Italia di Napoli del 28 togliamo | gliore il cordiale accordo coi nostri fratelli al 
le seguenti notizie : di là dell’Atlantico. 

I briganti che sequestrarono nel Salernitano Il Times ‘dice che la proroga del Parla- 
Miele e Magliante; hanno mandato alla fami- | mento sarà annunziata domani e che sarà 
glia del primo una lettera per forte riscatto. | ben presto seguita dallo. scioglimento della 
Finora non si sa la cifra, né se la famiglia | Camera. 
lia loro spedita la somma richiesta. Parigi, 30 — Aumento nel numerario mi- 

Quattro briganti completamente armati ap- | lioni 7 315; nel portafoglio 24 2,3;.nelle an- 
parvero presso Saponara e sequestrarono An- | ticipazioni(4j3; nei biglietti 14 42; nel tesoro 
tonio Forte, Giuseppe La Rossa, Nicola Ciuffo | 415; nei conti particoleri 19 45. 

e Tommaso Spadaforo e li portarono nel bo- Porsa di Parigi 


Tn via degli Alfabî; mercoledì sera attac: 
carono briga due individui, e siccome uno 
di essi ferì -l’ avversario nella testa con un 
colpo di bastone, questi vibrò all’altro nel 
petto due colpi di coltello che.lo ferirono 
gravemente, 

SOCIETÀ D' INCORAGGIAMENTO 
delle belle arti in Firenze. 

I soci sono convocati in adunanza generale 
straordinaria la mattina del dì 2 agosto 1868, 
a ore 41 4]2 nelle sale della Società. 

Ordine del giorno: 

Lettura del processo verbale dell’ultima adu- 
nanza ; 

Lettura del rapporto del Consiglio d’ arte 
per la esposizione solenne del 1867; 

Elezione del tesoriere. 

Il 29 luglio 1868. 

Il presidente 
Dow Francesco principe CoRSINI. 
Il segretario 
Avv. C. A. Bosi. 


Nella giornata del 29 luglio il termemetro 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura. massima, di 
+ 30,3 e la minima di + 48,0. 

Minima nella notte del 22 luglio + 22,0. 

Pioggia nella notte dal 30 mm. 4,0. 


NOTIZIE INTERNE R FATTI VARI 


sco Gualdemolta. Parigi, 30 luglio 

— In data del. 29excorrente;, la Gazzetta |. . Il.brigante Antonio Martelli, imputato di 29 30 
dell'Umbria scrive: associazione di malfattori,. di incendio, gras- | Rendita francese 8 */. . . | 6990] 6995 

Domenica, 28 corrento, ricorreva la fiera a Pi- | Sezione ed omicidio. fu catturato in Rocca- |.’ * Pili RETTA RSS 
strino nel comune di Citérna (Città di Castello). | mandolfi in casa di Domenicangelo Mastrilli: | 3 italia 6%, ; | s270| (52.97 
Come avviene di frequente ìn siffatte ricorrenze, È » » fino mesa. i 
nelle ore pom. un cerretano aveva messo su in Filantropla. — Il Panaro di Modena ’ » report. . itato ih 
mezzo alla folla un giuoco d'azzardo, solita rete | del 29 annunzia, che i signori Guastalla cav. Vaon prtzasi 
che si tende ai contadini e ai figli di famiglia che | Israele, Bonaccini dottor Vincenzo e Balugani ; 
poi si rifanno del mal perduto danaro sulla parte | Andrea; nell’atto di sciogliere e liquidare l’im- Terraglio Plus it A ti 3g 
pi padrone e sul n del lil API tn presa delle strade ferrate dell’Italia Centrale, | Obbligaz. +». ‘(| |102—|109— 
Fer OO ore er o 6iorno Gian | hannosdestinata la somma di lire 10,000;a fa- | Ferrovie Vittorio Emanuele | A — | 4l — 
tosi del fraudolento divertimento, gli intimò subito | VOT® del ricovero di mendicità che sta per cr fn Te Merid, Dl sE HET 
di sméttere il giuoco: maLegli sulle prime fece | aprirsi in Modena. i x Sconto rendita francese. | | — — | -— i 
il sordo. Poi intimato dl Aftovo a rispettare/la | Assassimio — Sappiamo; strive la Gaz- Vienna, 30 
legge, si rifiutò apertamente. Allora il bravo ma- | zetta Popolare di Cagliari del 28, che il 25 Cambio su Londra . . . . . 11870 
resciallo gl’intimò: l'arresto. RI logggesso ni corrente, il maresciallo d’alloggio Piras Gio- 9 Londra, 30 
detto! Quel-farabutto messe fuori il coltello e di | van Battista, comandante la stazione di Sas- Consolidati inglesi . . . . . 9 1 
Piò.fermo aspettò i carabinieri, che in verità non sari, tedio in compagnia del suo capitano sd 


si fecero aspettare. Ne nacque, conseguentemente 
viva zuffa, ove è a deplorarsi che il tristo fosse 
aiutato da non pochi contadini. Nella lotta dis- 
uguale il maresciallo riportò tre ferite gravi, ed. 
un ‘altro carabiniere fu pure ferito con pericolo 
di vita; e chi sa che a quest'ora non sia morto, 
vittima del proprio dovere. Ciò nondimeno ben- 
chè in tre soli (duo dei quali feriti) i csrabinieri 


facea ritorno da Sorsofalla residenza, fupro- { 
ditoriamente assassinato, mediante quattro 
spari d’arma da fuoco. — Si vuole che autori 
di tale atroce misfatto siano i banditi Ibba e 
Cossu, i quali nell’anno. decorso rendevano 
vittima un altro prode carabiniere. 

Un melone fenomenale. — La Pa- 


GIACOMO DINA DiRETTORE, 
Giovan RomBALDO gerente. 


Borte di Commereiò 
Borsa di Firenze del 30 luglio. 


nel tempo più breve alla costruzione di tutte le tra Libro ad siogmalla pin) Aprplonge irie del 28 annunzia che, al mercato centrale bl vi Sig a & È CE $ = 
i itui ro-sfe Bi ° . che fu uno su Î. SE: A rn ilono canali cla | I - 7° dr 1 , 
gue bp arigarcr to n RalabrOa sa Dal Municipio di Firenze è stato pubblicato | bravura di questi carabinieri che, alle prese con fi sn pi Prati epic er Sa Imp. nar. pag. 5°/, FL 78—-d 779 
re dal Basento a Potenza, giusta.la legge 25 luglio il seguente avviso : \tristissimi soggetti e col rischio imminente della Dea fi di ot 91 ti E I LG 8304 87 20 
1968 Acosta danni MORONI Î tiroide vita, compiono freddimente ill loro dovere, è | CiPconterenza era di un metro e 29 centime- | Oppj, beni ecolesias  C.l 80 —d. 17978 
n La ner Il Sindaco di Firenze in ordine slla Delibera- qualche cosa di nobile che noi abbiamo notato | tri. Quel melone fu comperato per 100 fran- | Az. Banca naz. tosc. 
sprona crara che Di i > Da zione della Giunta del. di 25 corrente, rende pub- | affinchè, come spesso avviene, ron vadano'di- | chi da un banchiere parigino. ex-coupon . ‘. . CI. 1450 — d. 1440 — 
fosse ebdcepità del Ratti sara i Wieniopate potrei fe menticati i loro servigi sì utili, e spesso negletti. | | rilecardo Wagmer. — La Presse de | Id. Banca naz. Regno 
ta he la mattina del 1° agosto 1868 a.0r0:12 | 11 maresciallo: si ‘chiama..Eusebio Franchetti..ll |} glemagne du Sud annunzia che, Riccardo |  d'It.1*genn.1868 «NL — —d. 1615 — 
«La Camera invita il governo a provvedere meridiane avrà luogo nelle Sale del Palazzo, Ri- | carabiniere: mortalmente: ferito.è Pietro Santini. ‘qne I i daM SI Az. Str. forr. Livon. FC. — —d. — 
nel tempo più breve alla costruzione di tutte le casoli, via delle Terme, n° 19, primo piano; la | fa ità "di (Città: diCasteilocacco; pri ‘Wagner; il quale parti da Monaco dopo la ca- Td: ded il suppl, Cd 49/111 di 49 — 
linee che s3ranno necessarie 2 compimento della | Seconda Estrazione pubblica delle Obbligazioni | Yuogo subito nella sera stessa di domenica. Nel | duta della sua ultima opera, che pare fosse | Opp],3%/, dellosudd. CI. 166 — d; 165112 
intiera rete calabro-sicula. » crearne Con Premi del Prestito emesso da questo Muri- giorno lente si recarono là da Perugia per un’opera sorprendentemente noiosa, è caduto }-14; Str: ferr; Marid. NI. 290 —d. — — 
naenammeA (presidente del Consigli) dichiara: «cipio nel ‘corrente’ anno 1868. ‘lla più pronta jstruziohè del processo anche un | gravemente ammalato a Zurigo. OBbI.3 %/, delle detto NL 159 — di — — 
che lascia al suo collega dei lavori pubblici l’in-: © Chevle Obbligazioni -da' estràrsi saranno in mil | sostitnito procuratore dél re ed il giudica istràti ObbI. deman, 5 °/, in 
o di pet pag Ne PO Ng . mero:di venti rimborsabili mediante î preti sé- | ‘tore; ) ie completa . FC.1. 4351fd —— 
vuole rispondere i : * it.inpi i POLIA 
quali-lo: aflaetarolio' quisig@tifand cd lenga dd: Di | 3 V| N Comiere di Sardegna del 28 ha da NOTIZIE ULTIME |: e iapico piatt N° ELA 
el 1861 è di quella del 1863; Dimostrà come le. {1° Ubbligazione estratta premio Fr. 50,000 | Orani i Ri SARCA Ufo Scontesthe Belgio VICINI ID) chi di 
Tamigi aan ie 20%8,8* detta ‘iiscuma >» «bi 2,000) | Orani 1 seguenti partico;ari auto ec 7 — Impr.naz. picc. pezzi N. 1. 78112 d, — — 
linee stipulate iu quella legga sono; lo sole polis... gas» g*,.1e58' ciascuna » =» 1000 |la notte del 21, i reali carabinieri ed alcuni RA DEI DEPUTATI ‘Nuovo impr. città di 
feat e mme QUI A e e | di ir iU,tuviteitio (000 [gi dl Ra aber cri. banda di | CAMENA DI Fmi mi NL A i 
é lora fu proposto, perchè. aveva-capito che sopra- !... 15”, 16%, 17% 18%, 19° Qmallattori che voleva penetrate în. quel vil- | Anche la discussione della leggo per la | Psenzi fatti del 5 ‘/, 57 30 - 25 - 20.- 15. fe. 


Napoleone d’oro 21 75 — 21 74. 


laggio : 
Borsa di Genova del 29 luglio 


La banda, aspettando la mezzanote, ora che 
nel. concetto de’ ribaldi è la più propizia. all’as- 


riscossione delle imposte è terminata. 
Dopo doveva venir quella per la limita- 
zione della circolazione de’ biglietti della 


sassinio: ed' alla rapina, appiattavasi “in un orto È 5 */. Rendita italiana cont. 57.4 58 — 
dol medico Ordioni posto 6a lerbo della strada | Banca Nazionale; ma, come la: Camera | / Aeegita italia doh Sl se_ 
nazionale, ed ai confini del paese. Il brigadiere | aveva deliberato ieri, fu data la precedenza | + inpiccolepartite con _——  —1— 
gna - Fee cpl dee alla leggo per le strade ferrate calabro-si- PI 2 Bignbi, 1681 «Ci aio 
fucilate, evidentemente perchè si avea in mente di cule. Parlarono parecchi in favore, ma con- {9 peteotanat CR: 
nccidérli © forse ariche di vendicare | in; essi la | tro-sors l’ on. Depretis ‘con lungo e cir | Crea. mob. it. v. 400 cons... —— —— 
sconfitta toccata, da’ masnadieri due mesi fa nel | costanziato discorso, e terminò proponendo | ObbI. Beni Demaniali cont. | 135 — 425 — 
apri RA OI, seorypate ent che si respinga la convenzione ed in-|Az. Fer. Meridionali fim. —— —— 
ere sil ‘disparità del numero , fatta’ sosta |. tanto .s’ inscrivano nel bilancio del 1868 Borsa di Milano del 29 luglio 
aprirono un prolungato fuoco ; sicchè altri cara- | dieci milioni per la continuazione dei la- i h Non. © Pr. fatti 
Perin sana ona Cia vori. Domani risponderà.’ on. Ministro doi | R°ndita itatiana 5 — I Lanna 
ter sulvaré da morte certa i duo valorosi. che.| Iavori: pubblici. I1d:8%), dr. di PLL V:1850 | 8750 — L_ 
con tanta abnégazione s’impegnavano in. una 4 Ener È Af. Banca Nazionale . . 1690. — — — 
lotta tanta: disuguale. La Relazione sulla: convenzione. per la fr dina HE Lp Sl mir 
di arie RI ra il EI 1A Regin PARA benz de tabaceli? sarà PIC >» » Meridionali. es tg 
Pe mezzioni. Ma védnta l'inofollibile fers) D*Dilmente distribuita domani. Sino all'ul- |, ., Beni demaaiali ... H5— ..—— — 
Di v fimo» istante le sì fecero nuove modifica- | » Ciità di Mî1.1860%. M—, — 4 — 


mezza degli avversari, 0 che tre de’ compagni | 
mordevano giù lé polvere, si dispérdevano senza 
poter trasportare è cadaveri degli uccisi, i quali, 
si va all'indomani essere. tre orotellesi, 
Gioachino Loddòne, Nicolò Mereu: e--Salvatore 
Marteddu. Non si' può accertaré la casa destinata: 
sàgrifizio, ma dal luogo in cui si appiattarono 
rassatori é dilla 
Vi è motivo a credere 


i rezione prescelta per intro- 
ursi in paese, 
| degli eredi. dell'Avv. Siotto Salviî. 


possibile di accettare la proporzione delle 
spese ‘in ragione del 38 per cento del pro- 


dotto lordo per gli anni 69 e 70, nè la Si pregano i signori ‘Associati 
Società. aderendo ad una»diminuzione, si: 


fece Fiorio al'primifivo progetto) determi: pil cui abbuonamento scade col 31 
nando, che il canone guarentito sarà sul | corrente e coloro i quali deside- 
PrOdRMO Solto ge Rumi fra rano. di .abbuonarsi, a far perve- 

darsi erminate, x : 
IE dato periti, duo, della Saciotà, mire la domanda ed ilprezzo 
can | Ang’ del governo, presieduta dall’on. mini- | d'abbuonamento in tempo, affine 
di evitare ritardi e sbagli nella 


stro della finanza. i 
|ee—___eset °° spellizione del “giornale. 
Non si accettano . francobolli 


Dispacur Buermioo A ia 


[AGENZIA STEFANI] j î q0 3 1 . 

Tage ori Associati:sono pre- 
Sharighai, 3. —,Si-ha.dal Giappone che i È: = + pas doRh da CA 

Daimios del Nord. e. del Sud. si sono posti | ga? de Unwe @ Ma: 

d'accordo. abbuonamento LA FASCIA IN 
Roma, 29. — ll Papa visiterà nella pros- ORSO. 

sima settimana il campo di Rocca di Papa; Cl & 


AVVERTENZA 


fosse quella 


ti: 

; De Siervo, id, 1438; 
1496; Carafa d’Andria, id: 1403; 
id 408950 Ar 


nato; id. 1002 ;' Mezzacapo, id. 978. 


Per la terza. » PAPA] 


LA COOPERAZIONE 


(Banche popolari - Magazzini cooperativ 
Società di produzione) 
di PIETRO ROTA 
Milano, 1868 - Prezzo, L. 2| 


Dirigersi ‘presso la Ditta A. Dante Fer- 
Ur via Uiroar, 27, Firenze. 


SPECIALITÀÎ 


DEL 


Prof. SEWARD di New-York 
Medico intimo del Presidente Lincoln 


ll mano dei preparatori Fratells Branca è 


ile er genere, 
\\gastronomiche. 


per curare e prevenire queste infermità; \\l 
guarisce, farencoli , bitorzoli , prurigioe, 
ìndurimenti glandolari e scrofole. L. 2. 

NB. Ad ogni Specialità è unita una 
chiara istruzione firmata: E. Seward, 
New-York, 17 ottobre 1830. 

Deposito in Firenze presso la ditta 
A. Dante Ferroni, via Cavour, n° 27, 
Firenze — In Milano all’Agenzia d’An- 


. Il medico-chirurgo sottoseritto , 


via Pasquirolo, n° 12. 
Gratis 

Alle persone che ne faranno domanda || 
fn lettera franca, sarà spedito gratis 
@ affrancato in tutto il regno ed all’e- 
stero IL CATALOGO dei libri e 
delle specialità che si vendono e si spe- \\ 
discono dall’. ia d’Annunzie Commis- | 
sioni della PERSEVERANZA, in via Pa- 
squirolo, n. 12, Milano, ; 

un quartiere 


SI AFFITTA ammobigliato er pri 


0) 
di Li sonia; due camere e un 5 ATA LI damente Ha “ui uso. 186 
con l’uso di cucina o senza, in bella ton: agosto 
posizione fuori la Porta Romana subito . Verona È 
a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 4°, 
a destra. 


Milano, 25 febbraio 1868. 


. 
(hi 


Verona, 22 agosto 1865. 


[jin dei‘beoni e 


NUOVA. PUBBLICAZIONE DMULA STAMPERIA. POPOLARE 


Piazza Carlo Alberto, n. 5, Livorno. 


Ogni dispensa separata > Ogni dispensa sepu.ta 
(e *cevresna CINQUE "CENTESIMI 


I DELITTI CELEBRI ILLUSTRATI 


Verranno alla luco per dispense di otto Gegine ed in modo da poter esser riu- 
niti in volumi a pubblicazione completa di ogni Delitto. 


Ofni dispensa conterrà un’incisione del distinto artista Leopoldo Cipriani 
di Firenze. 


Usciranno due dispense per settimana. 


La Raccolta dci Delitti Celebri verrà iniziata col piacevole ed interessante 
lavoro di Alessandro Dumas 


UNA NOTTE A FIRENZE 


SOTTO ALESSANDRO DE’ MEDICI 


Do 
biicato: 3 


MARIA STUARDA 
DI ALESSANDRO DUMAS 


Il successo veramente straordinario ottenuto da questo lavoro dell’illustre au: 
esso vengono fatte decisero gli editoria prepararne- 


tore, e le ricerche che di 
un'edizione’ illustrata. 


——_ ————— 


Prezzo d’abbuonamento a 100 dispense franche di porto in tutto 


il Regno IL. 4. Gli associati riceveranno lé C‘ ‘atis — Dirigersi per gli 
abbuonamenti e per le Commissioni delle ‘iegiiane alaraie alla spet 
Popolare, piazza Carlo Alberto, num. 5, Livorno (Toscana). 


ROPPO MAGISTRALE 


tine 


DeL CAPPUCCINO DI Roma. 
Farmaco universale — Nos remedia Deus salutem. 
Preziosissimo farmaco per guarire la tisi in primo 
stadio, la scrofola, Ja rachitide, l’artritide, i reumati- 
smi recenti e cronici, le emorroidi, l’erpete, la po- 


di fegato, dei nervi, della pelle e veneree. 


che 
altro pe 


[a nella compo- 
lesto valore terapeutico. è lia del:Paragua 
soposta da Testing, sotto a tuto le alte qualità perché di gra lunga pi 


Si usa indisti ‘ A 
atollo, atta E in tutto le stagioni alla dose di una cucchiaiata la mat 
La-cura di detto Sciroppo è indispensabile per si 
RINO, Prendendo una cucchiaiata nel tempo sitsco entrano nel bagno. 
posi Gomerale presso la/ Ditta A. Dante Fegnomi, Firenze, via Cavour, N. 27; 
Modena Farmacia L. PrLLACAM; Cagliari Daca; Milano A. Manzoni in' a SaR 
10; Agenzia della Parseveranza,. Via Pasquirolo, 12: 


Prezzo mezza bottiglia L. 2.50, e L. 4 50 la' grande: Ai signori . 
ed civili © militari seonto d'uso. Si spedisce. dovunque 
A fi pes vi è ferrovia diretta) impone carico del committente. sn 


=—___—_—_—_—___——__—_—_@_—y}_._.__ iii iii 
GLI SPHTTRI 
| CARTA, SPIRITICA MAGNETICA 
ì ossia FOTOGRAFIA MAGICA 
Divertimento Fotografico molto dilettevele e curioso 


PO, pudlina doi? Lic gr a E - È s0 
come se desiderano |’ indieazione del Meo de pi AR x pia 


se lo gradiscono incognito. 
diretto alla Società! generale ‘degli Amunzi die 


Contro vaglia o francobolli 
Tetta da A. Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze, Si spedisce franco. 


Ogni altro liquore che si spaccia col 
Sept T FernET ha nulla di co- 


Guardarsi dalle contraffazioni; ogni 
bottiglia porta sull’ etichetta la firma a 


\È sorprendente nel guarire in ( 
sn capo causati da indigestione .0 spira soa pae s mi pipi 

di Hat ro] 13 rodozione: vermi. uni sicur 6 i " 
Ti ee aerei Comi riballi delle Gean 1 vor malbulini del beons @ rimedia agli sconcertì prodotti dall intemperanze 


ti ribei 
facendo cessare i vomt; monza hettiglia Lire 1 50 


Prezzo alla bottiglia in Milano Lira 3 
Pillole Antiemorroidarie , [i >; » 


l\potuto persuadersi che le malattie del ventricolo d’ indole astanica , guariscono meravigliosamen 

PRE basa. Dal condee chesi i Rd p. 352 essere un eccellentissimo preservativo per risparmiare le: febbri intermittenti @» lo con 
sbatte — cave godi pei "itinino, traitandosi di febbri intermittenti, risparmiando l’incomodo della 
ipocondriaci e per coloro che vanno soggetti ag) } cn For Mara } 


OSPEDALE CIVILE DI VERONA 


perimentato sopra alcuni i il t Bramea che a tal: scopo gli era stato trasmesso dai’ signori Fratelli Bramea t)) 
Aa aiiane Pri irngiegrcnme 1g rinite atti da difficile e tarda digestione, sempre che tale condizioneli( 


issioni Li molti casi il Fermet Bramea 
nunzi e Commissioni della Perseveranza, }\\sordità. Sarebbe un buon rimedio per gli 


‘IG. di Milano, il sottoscritto dichiara di averlo. trovato; vantaggioso idui; aff E sempre c 7 
DI non fosse mantenuta da lento processo infiammatorio. mena si facoltà digerenti, e COLERA DERE il processo di nutrizione, esso ha  corri- 
i bene negli lati i iti recedenti lunghe malattie e per copiose perdite sofferte. alii 
"ag fe RAIN n? prin co Dit irangiido i, chirargo primario dell'Ospedale civile di Verona. 
Il sottoscritto assicura che il Hornet-Branea dei Fratelli Bramoa e G. di Milano esercita in special modo la ana benefica azione sul 
\\(ventricolo per cui corrispose all’anoressia, dispepsia, cardialgia; vidde sotto ilsuo.uso cessare i vomiti incomodi e ribelli delle gestanti, i vomiti matti 
lega pure azione antelmintica, cioè impediscs la riproduzione dei vermi, || 
utile anco nelle TO ri nelle quali è indicato, il chinino, e specialmente gli amari. | 
ria esperienza fatto sicuro il setto firmato dei pronti vantaggiosi effetti del Fermet-Bramea non può fare a meno di raccomandare cal- \ 


Dott. Bernardo Boaria, medico secondario dell'Ospedale civile di Verona 
Visto per. la legalizzazione delle firme, il Podestà BAGATTA. 


quelli pure prodotti da affezioni croniche dello stomaco. S, 
migliorando la condizione della mucosa gastro-enterica. 


In Firenze deposito presso la Ditta A. Dante. Ferroni, via Cavour, n; 27. 


compiuto questo. lavoro, che sarà compreso in 12 dispense, verrà pub- 


BEPURATIVO per SANGUE s peeri UMORI: | 


dagra, i tumori freddi, le. clorosi 6 tutte le malattie | 


ill 


che fanno:i. bagni | 


Via Sala N°) 


\ 


FERNET-BRANCA 
DEI FRATELLI BRANCA E'C0MP. 


UA DMI E BL, CA TTD 
via S. Prospero, N..7, angolo -Santa: Maria Segreta 


1. SOLI CHE NE POSSEGGONO IL: VERO E GENUINO, PROCESSO. .. — — Si 
i P ino, ecc., facilita ‘la digestione, impedisce l' irritazione deivnervi:ed:eccità l' appatito:in: modo meraviglioso 
rela i oche ore lo, spleen (ipocondita) non dre malattie del ventricolo: d? indole» 3 


al:chinino per le febbri 
in Firenze. ». 8 50 » » 


avendo esperimentato il vero Fermet Rramea , fabbricato in Milano dai 


li individui 


\ VIFATTURA GINORI 
...® Doccia. 
_PREsso pipest® 


° FILTRI 
‘ CHIMICO-MEGGANICI 


PER» PURIFICARE» 
L'AGQUA POTABILE 


LIBRI. INTERESSANTI 


siena gp Cra 
Cu 
Wandata Laconi ’,, per Felice 


ESTRATTO 


DI TAMARINDO. 
Concentrato nel: vuoto» garantito: di 


lume. E. 1.28;..| 


Le memorie: d’una.-prostituta per Gia- 
como, Sorman..$valumi Milano 1868. 
Segreti e misteri. della Casa ‘d'Austria 
narrati nelle.yite.de'suoi imperatori. Un 
vol, di» pag. 150. Italia, 1867. L. 1 20. 

Guerrazzi (F; D.), Messere ‘Arlotto Mai- 
mardi (arpa ‘di S. Cresci a Mucio 
(1 vol, di pag. 80. Livorno ,-1868. L..1. 
Manuale del. Vignaiuolo 0 modo.di col- 
ivaro, le viti fe il, vino Me 
ts 1 con 80 incisioni intercalate ‘nei 


VEDUTE IN FOTOGRAFI agri n di pag. 240. Firenze, 1868. 


Contro» vaglia.o francobolliall’ Ufficio: 
generale di annunzi sui giornali di Au- 
1 da Steroseopie, fre Dante Ferroni, via Cavour, n. 27, 
Vedute di Spagna senza colori L. 0,60 (0. — Si franco per l'estero 
* Costumi spagnuoli id. » 0, 60 | ©on aumento delle spese postali. Chi de- 
* Scene di costumi i 3 pegicarai per posta-am- 
i Tite con precisione... » 4; 00:| mento di cent. 80. & 
.; Vedute di monumenti italiani tras- 

; parenti finissime. .... . »1,.00 
: Verranno spedite franche: diporto, 
Dirigere le domande: con’ vaglia 
Società. Generale; degli Annunzio Rica 
da, A. Dante Firroni, Via Cavour 

N 27, Firenze. 


}u Con, questo si il 
l'non comune vantaggio dl scrivete mesta 
| tero i niomzi, ciò'che evita:una folla di'er- 
‘rori, e talvolta anche una-perdita di bian- 
cheria, 

Prezzo L. 1 


Do, A Dan 3 
| patfiig) ito Ferroni, via; 


Arvaglip:di qualità: dolce 1866 L. 2 80 
Id: id... secco » 280 


Deposito. presso:la Ditta 
roni Firenze, via Cavani ante Pet 


Tip. dell'OrinioNe, diretta da -C; Garbone, 
| 


antidoto sicuro finora. conosciuto contro il mal di mare,)| 


te; facendone «so, edi malori del:capo prodotti, da 


Sî ricevono esclusivamente alla Società Generale d’Annuazi sui Giornali 
d'Italia ‘adel’estero diretta da A. Dante Ferroni, via Cavour, 27, Firenze 


SUL MODO PRATICO 


Bibita all'acqua eminentemente salu- di fare il 
tare, il cui uso viene raccomandato da (| V. È IN [@») É 
distinti medici che ne fecero gli esperi- \\\ 
‘menti nei principali ospitali italiani. n 
Prendendone un cucchiaio alla mattina x 
nella sua' purezza; Ri abbatte in pochi SULLA VIGNA 
giorni qualunque. febbre intermittente ì 
anche la. più ribelle. del dott. Demetrio Giotti di Em- 
li, premiato pel VIIN® all'Esposizione 
Universale di Parigi. 


Prezzo; Ire 2 — Rivolgersi per 
l'acquisto ail’ autore con vaglia o fran- 
sedvi malori: dello stomaco e)\) coboli. 


i 'incomodo della sordità 


! DEL GASTRICISMO 


Precetti per prevenire e curare da 
sè le affezioni gastro-iniestinali del cav. 
|) dott. Crommelinek. Prezzo L. 1. 
Alla Ditta A. Dante Ferroni, via Ca- 
vour, 27, Firenze, che spedisce franco 
in tutta Italia. 

Si vende anche presso l’autore, 
rue Lafayette, num. 83 bis; in Pu- 
| elgi. 


Non si. ammala e non si guarìsce da 
sè delle malattie del ventricolo o degli 
intestini, che colui che vuole ammalar- 
sene o non guarirsene. La lettura di 
questo libro, ne convince chiunque. 


signori Fratelli Brancs e Comp., ha 


‘ats-Bens-Fratalli. 


| POLVERE AROMATICA 


| fare il vero VERMOUT DI TO 
ino semplice e chinato di Ulrich 
Domenico distillatore in Torino. 


Distinta dei prezzi 


eci ln » 6,00 


Deposito presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via age N, 27 Firenze. 


procenei ANLENA A Pap, 
puis O DEPOSITI 7 


Firenze; via Cerretani, n. 8 — Napoli, via Toledo, ri. 341 — Milano, 
Corsia del Duomo, n. 43. —.Torino, via Dora Grossa, 3, con sede 
principale in Genova, via Carlo Felice, n. 49. 


ARTICOLI DI OGNI GENERE. ANCHE. PER RAGAZZI 
Si previene. il pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. 


PLUS ve CHEVEUX BLANCS BUI siti Berenne 3) 


Questo sirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba 
il primitivo loro colore; senza alcuna preparazione nè lavata. inamenso 
(successo. garantite), E. Satîs, profumiere «chimico, 3, rue de’ Buei; Paris 
Firenze presso C. Compaire è dal farsa. iui; — Torino, presso D. Mompo. 


ARTICOLI 
PER 
RAGAZZI 


Nuova. Biblioteca di. Romanzi 


Italiani e stranieri 


al prezzo di.una lira per volume: ogni 15 giorni se ne. pubblicherà uno , 
spedendosi franco .di.porto per tutta Italia. Chi anticiperà lire venti avrà in 
lono' quattro volumi. Si è di già pubblicato. un romanzo in due volumi di 
Medoro. Savini, intitolato : 


MARGHERITA 


Dirigersi in-Firenze allo Stabilimento tipografico di A. De Clemente, în 
via S. Zanobi 158. a 


BIBLIOTECA. UTILE 


Elementi di chimica; sti lar- 
mente da. Giorgio Nonnen UE gr, di 


Storia di una candela, di Michele Fa- 
raday. — Prima traduzione italiana dallo ‘ 


150 pag. L. 1. 

pri di meccanica, esposti po) 
larmente da L. Brothier. Nervo cha 3a 
incisioni L. 1. 

1l segreto dei grani di sabbia, o Geo- 
metria della natura, seguito da un’a) 


|’Carlo Erha-di Milano. Mile 1861: Le neo di Pag. 160. 
| Boecetta di. L. 130 Piseardo.: (Gi ). Dell’oreficeria! e! 

| 101 del:marchio in Ii _ 
Presso A. Dante Ferroni via-Cavour;. / economiche. one errati 

N. 27, Firenze. : 170, Genova 1866, L. 1.50. 
| ul fab dal preti che fà seguito 
lemorie. lustrai 

INCHIOSTRO INDBLEBILR.|1tecme rato 
È di fotografia. Un. vo- 


_—rr eo -—-—- 
VINO DI JERES (Spagna) | 


Penice r la teoria e l'esecuzione. delle 
igure, destinato alla gioventù dalla si- 
cipria Maria'Pape-Carpentiere, direttrice 
lol Corso pratico delle scuole. d’asilo di 
Francia. Un volume con 222 incisioni. 


| (Libro destinato a entrare in tutte le 


scuole e in tutte le famiglie come testo 
per la geometria) L. 1.50. 

La storia di-un boccone di pane, let- 
tere ad una ragazzina. sulla vita dell’uo- 
mo, e degli animali, per Giovanni Macè, 
Opera adottata dalla Commissione uni- 
‘versitaria:dei libri ‘di. premio. Terza edi: 
Zione italiana. sulla decima edizione fran- 
nei autorizzata, dall'autore. Un volume 
ire 2. 1 


I servitor dello stomaco di Giovanni 
Macò, in continuazione alla Storia tp 
boccone di pane. L. 2, 

Chi si-asuta Iddio l’aiuta ovvero sto- 
inalzarsi ai più alti gradi dell rsano, 


rza € lunte d 
Tai o dr ine 397, iano 


pren 1. 8. 
Varietà di Storia Naturale per Arturo 
Issel Dottore in scienze naturali’ nella 

tà di Pisa. Con nna tavola colorata, 
Ù vol È 42:idi pag. 462,, Milano 4866, 


La sapienza del Popolo spiegata al 
Popolo ossia i proverbi di tuttè le na- 
zioni. IMustrati da Gustavo: Strafforello, 
AUvol. in 42'di pagine :261) Milano 1868. 

2, 


inglese col. ‘consenso dell'autore. 1 vol. 
di pag. 150.con+58 incisioni. L. 1. 
Storia di un. cannone, notizie sulle armi 
da fuoco, raccolte da Giovanni De Castro. 
(Il passato delle armi da fuoco. — Il 
presente delle armi da fuoco. — Lé navi 
corazzate e la' moderna artiglieria. — 
Cannoni e cannonieri. — La provvidenza 
della guerra. — Un bel volume di 330 
Pagine con numerose incisioni. L. 8, 
Il mondo vecchio e il mondo riusvo 
o Parigi in America, romanzo umori- 
Stico sociale del dottore Renato Lefebvre 
{Edoardo Laboulaye ) della società, dei 
sensiti di Francia, o dei tutelati di Pa- 
rigi,.della reale Accademia de los Tontos, 
de . Guisando, pastore dell’ Arcadia jin 
Brenta, detto alelibeo l’Intronato, , 
mendatore dell'ordine granducalè del 
Civetta ;. cavaliere del . Merlo Bianco 
XXIX classe; con piastra): ece; 
luzione : di..Paolo -Lioy,. autorizzati 
dall’autore, seconda, edizione, L. 2. 50 | 
Il linquaggio: della Scienza: svelato il 
Popolo. Reportorio di. etimologie a de- 
finizioni attinenti a Scienze ed Arti, com- 
ilato. dal prof. E. L. Marenusi, "3 vol 
di pagine 120. Milano 4867, — "Lo 3° 
Vittorio Alfieri, ovvero Tori; 
renze nel Secolo XVIH. Rintimi SIE 
ao) di sa =! Bolty, lira dal Ted 
. Strafforello. 4 vol, agine 
SURI 1866. ge 2, ni * 
In Ferrovia. Cinque racconti. di. celè- 
pe gioni fogiesi, adotti dalla signora 
. M. Lessona, 4. vol. i 
Milano 1865 — Lg, di Pagine * 
Pensieri sull Educaztone, di Niccolò 
Tommaseo, 4 vol. in 4% di pagi 
ora DI VA di di pagine 160, 
grafia Fisica 2d'uso della ‘gi LI 
8 degli uomini di mondo di M. 1 Mann. 
Prima ‘traduzione italiana dall’ori 
inglese con' due' tavole litografiche: 
4 ‘vol. in 42, Milano. 4867 — 


Contro vaglia o francobolli allUfficio generale di annunzi nei giornali di Î 
le suddette. opere francliò. 


Ferroni, via Cavour, n. 27, Firenze. — Sì spediscono 
Chi desidera l’invio assicurato per posta aumento di cent. 90. 


si 
È 


tanza, 
fuor e 
Qua 

di dile 
Marme 
il mo; 
nome 


